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Vero prepara fa 


aciitazione 10 Albania 


Vivace: discussione alla Lanera sg Scandali del Veneto 


ROMA, 28, sera 
L'aula e le tribune sono affollatissime 
‘La seduta è aperta alle 15 dal Presidente, 
on. De NICOLA. Ripresa la discussione 
isull’esercizio provvisorio ha la parola l'on. 
TROZZI (soc. uff.) il quale comincia con 
l’esprimere la solidarietà sua e degli ami- 
ci col movimento di Ancona, che non è sta- 
to — egli dice — un movimento anarchico 
‘ @ teppistico, ma una rivolta proletaria per 
il mantenimento della pace. (Rumori). 


I socialisti non vogliono rappresaglie 
contro i rivoltosi di Ancona 


L'oratore si compiace che le pressioni 
della piazza abbiano condotto alle dichia- 
razioni fatte ieri dal Presidente del Con- 
siglio sull’Albania. Ma egli le ritiene in- 
sufficienti, mentre il proletariato esige il 
ritiro delle truppe dall’Albania. Chiede pu- 
re al Governo di non tentare rappresaglie 
contro i ribelli di Ancona, perchè il prole 
tiariato saprebbe impedirlo, come sapreb- 


impedire. nuove guerre. (Approvazioni 
all'Estrema Sinistra, rumori da altre 
parti). 


Rileva che, come profondamente diverso 
da quello verificatosi per Fiume è stato 
‘nesto tentativo di sedizione militare, ben 
SEO severa è stata la condotta 
del Governo verso di esso, Ravyisa nella 
rivolta di Ancona, mon un episodio iso- 
lato, ma uma pietra miliare sul cammino 
fdlella riscossa del proletariato. (Applausi 
all’Estrema Sinistra). n a 

Deplora l'atteggiamento reazionario del 

erno nella politica interna, per effetto 
el quale Ja lotta di classe va assumendo 
in Italia un. carattere sompre più aspro. 

Per sottrarsi al destino che le incombe, la 
borghesia ha fatto blocco intorno alll’on. 
‘ Giolitti, e crede di salvarsi legando la sua 
+80) con quella della monarchia, mentre 
‘così essa non fa che precipitare il tramon4 
ito della sua egemonia. Lamenta che l’on. 
‘ Giolitti, dopo aver invocato a Dronero una 
‘inchiesta sulla guerra, proponga oggì di li- 
‘imitarla alla gestione economica. Il parti. 
«to socialista fa, però, sua la primitiva ri- 
chiesta dell'on. Giolitti e domanda un’in- 
chiesta veramente solenne sulla condotta 
politica della guerra. 

‘Rileva che, mentre una parte della bor- 
ghesia fa emigrare all’estero i propri ca- 
pitali, per sottrarli all'imposta, una. par- 
te del proletariato è costretto ad emigrare 
itgyoro che in Pa- 


Dopo aver deplorato il succedetsi . degli 
eccidi proletari, e aver censurato il fun- 
zionamento della «regia guandia, l’oratd: 
re conclude inneggiando al trionfo del so: 
cialismo. (Applausi dei socialisti). » 


Sabotare il Parlamento 


BERETTA (rad.) Invoca il principio del- 
la collaborazione fra le classi, per modo 
che la borghesia debba tendere la. mano 
al proletariato. (Interruzioni dei soctalisti). 

sì tale collaborazione fosse realmente ate 
tmata, forse ad essa non si rifiuterebbero 
memmeno gli elementi più estremi del Par- 
tito socialista. (Nuove inferruzioni aW'E- 
strema Sinistra). 
| L’oratore prosegue occupandosi con gran- 
de competenza di problemi tecnici e con- 
clude. insistendo sulla mecessità di un pia- 
mo organico per tutto il problema idroter- 

‘mo elettrica, che' è problema non soltanto 
‘tecnico, ma emminentemente politico per 
I gli effetti che esso può indurre sull'intera 
economia della Nazione. (Approvazioni). 

"A questo punto si chiede. insistentemen- 
te la chiusura della discussione. Ma l’on. 
‘DONATI Pio (soc. uff.) si dichiara contra» 
mio ad essa. Dice che l'on. Giolitti che pur 
fu. contrario alla guerra, oggi è fatalmen- 
té per la guerra, perchè soltanto con essa 

legli può difendere quegli interessi borghe- 
‘si di cui è l'esponente. 

i GIOLITTI: Nessuno ha lavorato quanto 
me in questo tempo, per escludere in modo 
assoluto la possibilità di qualsiasi guerra. 
(Bene). 

DONATI: Ella, on. Giolitti, può essere 
‘trascinato alla guerra suo malgrado! 

*oratore poco dopo conclude proclaman- 


cia nel Governo borghese che assolutamente 
il Partito socialista ed il proletariato non 
Possono avere hè ora nè mai. Se il Gover- 
no vuolo attenuare le grandi responsabili 
tà che incombono sulle classi dirigenti, deve 
pertanto concedere una completa smobilita- 
zione. Si impone pure una 2ompleta amnir 
Stia per tutte le condanne emanate durante 
la guerra, perchò in quel periodo tutto il 
funzionamento della giustizia rimase turba: 
to ed alterato. Reclama l'abolizione del giu- 
ramento politico, come affermazione della li- 
bertà politica, e l'attuazione del divorzio, 
come garanzia della libertà familiare. 

Annuncia, infine, un ordine del giorno 
che la direzione del Partito socialista e la 
Confederazione del Lavoro rivolgono al pro 
letariato per incoraggiarlo ad opporsi. a 
qualsiasi avventura guerresca e particolar 
mente all'invio di truppo in Albama ed in 
Libia, come pure a qualsiasi misura repres- 
siva contro quei soldati e quei lavoratori che 
hanno preso parte ai fatti di Ancona. (Ap- 
plausi all'Estrema Sinistra, rumori da altre 
parti). 

Conclude esortando il Governo a manda- 
re, come in Albania così pure ad Ancona, 
un messo pacificatore. (Vivissimi applausi 
dei socialisti, rumori da altre parti). 

BERGAMO (rep.) invoca dal Governo una 
inchiesta parlamentare sugli scandali e sul 
le malversazioni del Veneto. Richiama an- 
che l’attenzione del Governo sullo malver- 
sazioni venificatesi nel Trentino, che già si 
trova in difficili e delicate condizioni poli 
tiche. Ivi si compirono le più inaudite fro- 
di e le autorità diedero prova della più de- 


plorevole cecità. Non pochi errori e non 
poche colpe nel Trentino si debbono attribui- 
re anche al Genio militare, 

L'on. CAPPELLOTTO (pop.) protesta 
violentemente, e si scaglia contro l'on. B 
amo, che, a sua volta, ribatte con en 
ACRI) fra i due un nutrito scambio di apo 
strofi mentre la Camera rumoreggia. 


Gli scandali delle Terre liberate 


L'on, BERGAMO, esaminando la crisi che 
attraversa il Paoso, afferma cho non vi sono 
che due vie: o si ricostituisce l'autorità del 
l’attualo regime, o i rappresentanti delle 
masse proletario assumano essi la responsa- 
bilità del Governo. Ma una « vimporta: 
che si salvi l'Italia, la sua unità, la sua in 
dipendenza e il suo avvenire. (Applausi). 

MEDA, ministro del Tesoro, dichiara; a 
to punto, che essendo ritornata in di- 
sone la questione dei materiali. di 
guerra, crede necessario, per la Camera e 
per il pubblico, fare una dichiarazione. 

_Il Governo non può che avere un propo 
sito, quello che si faccia la luce, contestan- 
do le accuse a soloro ai quali sono dirette, 
ed ascoltando le difese di coloro che sono 
accusati e quindi dando modo al Parlamen- 
to di pronunziare il suo giudizio. 

Per parte sua, all'infuori delle deliberazio- 
ni di una inchiesta, dichiara che appena 
gli sarà possibile disporrà che tutto il ma- 
teriale sia raccolto, e nella sua interezza 
comunicato alla Camera perchè la Camera 
sappia ehe cosa ne deve pensare. Nessuna 
resistenza di nessun genere a che la. luce 
sia fatta, anzi, cooperazione diretta, anche 
prima della deliberazione: che il Parlamento 
crederà di prendere, perchè questa luce sia 
affrettata. (Applausi) 

Anche l'on. TONELLO (soc. uff.) si occu- 
pa dello scandalo scoppiato per le terre li- 
berate e ricorda. le denuncie da lui: fatte al 
ministro del tempo, on. Nava. 

La discussione su questo argomento dimie- 
ne vivace. L'on. NAVA (pop.), per fatto 


personale, dichiara che l’on. Tonello non gli 
parlò mai di malversazioni. Ogni volta che 
gli vennero segnalate irregolarità, ordinò 
indagini e inchieste, le quali accertarono 
solamente inconvenienti contabili, Ad ogni 
mado egli sarà ben lieto della inchiesta par- 
lamentaro chiesta dall’on. Bergamo. 

L'on. TONELLO, anch'egli per fatto per- 
sonale, replica insistendo che egli denun- 
ziò tutto a tempo debito, mentre l'on. NAVA 
protesta. e il Caro rumoreggia. L’oratore 
afferma che, dopo ‘un colloquio avuto con 
l'on. Nava, ebbe l'impressione che la verità 
non si sarebbe fatta strada. L'on. NAVA 
protesta vivacemente, e avviene un nutrito 
scambio di invettive ed apostrofi fra sor 
cialisti e popolari, che sì ripetono quando 
l'on. TONELLO conclude che egli voleva a 
capo delle Terre liberate un uomo che av 
se cechi per vedere e coscienza per provve- 
dere. 

PIRTRIBONI (rad.), cho fu sottosegreta- 
rio con l'on. Nava, interviene anche egli 
nella xliscussione e dico che al comm. Cir- 
meni, arrestato in seguito al noto scanda- 
lo, furono affidate le funzioni di  presi- 
dente, ma ad un certo momento egli riten-| 
no di non potergli mantenere quelle fun; 
zioni, ma questo non già perchè avesse con- 
cepito sospetti circa la sua correttezza, pol 
chè in tal caso avrebbe preso ben diver 
provvedimenti, ma semplicomente perchè | 


tive. Di ciò egli diede notizia al ministro! 
Nava, il quale credette di mantenere il Cir-| 
meni nelle funzioni di membro del comitato. 
(Commenti). In un tempo successivo egli di- 


portuno che il Cirmeni fosse richiamato per- 

lità delle popolazioni venete. (Commenti). 
L’oratore affenma che se le accuse lanciate 

contro quel funzionario fossero pervenute 


mancato di provvedere energicamente. 


La situazione ad Ance 


La coraggiosa opera della forza pubblica contro le ultime resistenze dei. ribelli 


na tende a 


La seduta è tolta alle 20. 
Li] 


mar normale 


Le giornate rosse 


In una seconda edizione del Piccolo det 
la Sera abbiamo ieri diffusamente ricostrui- 
di 


di partire. 

Un maresciallo dei carabinieri, che ten- 
tò impedire l'insurrezione, fu inseguito a 
fucilate. 


Un combattimento di tre ore 


Intanto gli avvenimenti si sviluppava. 
no e precipitavano. Carabinieri e guardie 
regie si disposero sul tetti delle case adia- 
ceuti allla caserma Villarey con moschetti e 
mitragliatrici, mentre un gruppo di bersa- 
glieri rivoltosi uscì con un’automitraglia- 
trice, e altre mitragliatrici venivano col 


così, il primo combattimento che durò inin- 
terrottamente dalle otto del mattino alle 
undici . Durante questo tempo, una dello 
autoblindate che si trovavano nella caser- 
ma fece una sortita scambiando alcuni rol- 
pi con i carabinieri. Si ebbe un morto tra 
questi, e molti feriti. 

Mentre il combattimento intorno alla ca- 
serma cominciava a languire, comparvero 
per la città i primi borghesi armati. Un 
negozio d'armi venne svaligiato, e le armi 


‘ do che egli considera un preciso dovere sa- 
botare il Parlamento. (Approvazioni e ap: 
lausi all'Estrema Sinistra, rumori su altri 
anchi). 
i L'on. TOVINI (pop.) è invece, favorevo- 
‘le alla chiusura. Nota che i socialisti si 
‘oppongono alla chiusura della discussione 
.s0l0 per sabotare il Parlamento. Su questo 
«terreno è impossibile che la Camera possa 
‘seguirli. (Rumori e proteste all’Estrema Si 
imistra) e, così facendo, essi dimostrano di 

‘mettersi contro gli interessi del popolo e 
degli elettori. (Applausi al Centro, nuove 

roteste dei socialisti). 

_DONATI Pio, per tatto personaie, di- 
chiara di non aver detto, che il Partito 
‘socialista intende sabotare il Parlamento, 
ma soltanto che se la sua opposizione può 
sembrare sabotaggio dell’azione parlamen- 
tare, essa è l’effetto della reazione contro 
‘il sabotaggio, che la Camera eq il Governo 
vogliono fare della voce del proletariato. 
(Applausi all’Estrema Sinistra, rumori al 
Centro). 3 

iede poi formalmente al Piresidente 
del Consiglio se intenda abbandonare in 
modo non equivoco immediatamente | Al- 
bania e difendere, anzichè offendere il pro- 
letariato di Ancona. 
L’on. Giolitti e l'Albania 

GIOLITTI (segni di attenzione) dichia- 
ra che in merito alla chiusura, o meno, del- 
la discussione generale sull'esercizio provvi- 
sorio, il Governo si rimette interamente alla 
Camera, perchè essa deve deliberare sull’an 
damento dei lavori. Ripeto che il Governo 
non invia truppe in Albania. Annuncia che 

oggi è partito per l'Albania un distinto di- 
Sa con pieni poteri, anche sopra la 
autorità militare, per trattare nel modo più 
amichevole col Governo dell'Albania, - ed 
esprime il convircimento che, date le pro- 
poste che farà, ed i poteri di cui è munito, 
otrà certamente aversi la pace con l’Al 
aa in tempo rapidissimo. 

Quanto ai fatti di Ancona certamente vi 
è stato un eccitamento. Non sa, e non vuol 
ricercare dove abbia avuto origine, ma com- 
prende che il timore di una nuova guerra, 
messo innanzi alla folla, possa avere ecci- 
tato la fantasia. Esclude in modo assoluto 
che il Governo voglia inerudelire contro i 
responsabili. Quanto ai.reati cho siano stati 
commessi, è l'autorità giudiziaria che. do- 

‘| vrà giudicare con la più assoluta indipen- 
denza, perchè il Governo non intende, sotto 
nessuna forma, di intervenire in ciò che ri- 
guarda l’amministrazione della giustizia. 

(Applausi). 


Un messo di pace ad Ancona 


Sulla. proposta. chiusura i socialisti chie 
dono l'appello nominale. La chiusura viene 
approvata con 222 voti contro 93 voti con- 
tari dati dai socialisti. 

Rimangono, quindi, gli svolgimenti degli 
ordini del giorno. 

LAZZARI (soc. uff) constata come la bor- 
ghesia, nei recenti avvenimenti, non pos 
sa far più pieno assegnamento sulle forze 
militari per difendere i suoi metodi di go- 
verno, ed il suo ordino costituito. Essa deve 

| lottare contro difficoltà sempre maggiori che 


passarono ai facinorosi. 

Frattanto il colonnello comandante }11 
bersaglieri, dalla caserma Stamsura, sita 
nei pressi della caserma Viillarey, ‘ma in 
posizione dominante, con un megafono si 
metteva in comunicazione coi soldati am- 
mutinati e li avvertiva che anche dei cam- 
noni da montagna sarebbero stati piazzati 
contro di essi e che sarebbero stati messi 
risolutamente in azione se non si fossero 
tosto arresi. 

Dalla caserma degli ammutinati rispose 
to dichiarandosi pentiti di quanto aveva- 
rio commesso e pronti a rimettersi agli or- 
dini degli ufficiali che fossero rientrati nel 
Ja caserma. Mettevano però a condizione 
una specie di amnistia. Il maggiore Tolu, 
un sardo, che avrebbe dovuto assumere il 
comando di un reparto di partenti rientra- 
va verso le 13.45 nella caserma i 
suoi ufficiali. Poco più tardi rientra an 
che il comandante dei bersaglieri colonnel- 
lo Paselli, ricevuto con gli onori militari. 

L'ordine nella caserma Villarey non! fu 
ristabilito, però, immediatamente perchè 
fu necessario aver ragione di un gruppo 
ostinatissimo di rivoltosi, borghesi e mili- 
tari, cho resistette lungamente, 

Alla fine questo gruppo — venticinque 
persone — fu preso e messo in prigione, 

L'assalto ai forti e ai treni 


Mentre l’ammutinamento militare 
va considerarsi esaurito, scoppiava, ili 
ce, e si propagava, l'insurrezione in città, 
da parte degli anarchici, favorita dallo 
sciopero generale proclamato dalla Came- 
ra_del lavoro. NE 4 

Folti gruppi di anarchici armati monta- 
rono su due camions 6 fecero irruzione nei 
forti Sario e Aspi, avondo facilmente ra- 
gione dell’esigiua guardia militare messa 
a protezione di essi, Nei forti gli. anarchi- 
ci presero una mitragliatrice, abbondanti 
munizioni e si impossessarono di una bat- 
teria di cannoni della difesa marittima. 
Ma fortunatamente, le munizioni trovate 
non erano adatte per i cammoni catturati, 
e così i rivoltosi dovettero rinunziare. alla 
idea di aprire il fuoco contro le navi anco 
rate nel porto. ; È 

Con la mitragliatrice catturata gli anar- 


pote 
inve 


chici, sempre montati sui camions, fecero 
ritorno in città passando attraverso il 


quartiero dotto Borguccio, che già era in 
subbuglio, e dove già si faceva alle fuci- 
Jato. 

La strada, ad un certo, punto fiancheg- 
gia la limea ferroviaria, su cui in quel 
momento correva il treno partito alle 13 
e 52 per Bologna. Improvvisamente la mi. 
tragliatrice fu messa in azione contro il 
treno, facendo numerose vittime fra il 
personale ferroviario, e fra i viaggiatori. 

Compiuto il tragico attacco al treno, i 
due camions ritornarono in città. Sul piaz 
zale della, stazione furono accolti da un 
fuoco vivissimo di fucileria. Un autocarro 
proseguì allora diretto verso il rione Ar- 
chi, l’altro si fermò e sosteneva il fuoco, 
ma tosto gli insorti abbandonarono il ca- 
mion e sì allontanarono a piedi trascinan- 
da la mitragliatrice. L'altra utomobile an- 
dò ad appostarsi nelle vicinanze della Ca- 
mera del lavoro. 


finiranno per essere insuperabili per qua: 
lungue governo, 3 

E’ contrario alla concessione dell'esercizio 
provvisorio perchè ciò implica quella fidu- 


Dalla Camera del lavoro, risalendo via 
Nazionale, il camion armato si recò a Por- 
ta Pia respingendo nuclei di carabinieri 
che si erano già avanzati in via Nazionale, 


locate alle finestre della caserma. Avvenne, | 


SISAL 


Circa due ore e mezzo durarono i vari 
combattimenti. 

Allo 18.30 una delle torpediniere di alto 
mare, che si trovava in porto, si scostò 
di circa 500 metri dalla riva col proposito 
di tirare contro il camion armato, Contem- 
poraneamente dei cannoncini da sbarco del- 
la. Marina venivano piazzati sulla isolet- 
ta, dove è ata la Raffineria dello zue- 
chero, punto famoso dove avvenne durati 
te la guerra lo sbarco dei 60 marinai au- 
sbriaci poi fatti «prigionieri. I canmoncini 


bili effetti poichè la mitragliatrice conti 
nuava a sparare, Il cannone della tonpedi- 
niera esplose tre colpi dopoie quali la mi- 
tragliatrice non fu più se 
H fuoco dei cannoni 

Il centro della città, verso ‘le 19, era 
completamente nelle mani della forza pub- 
blica. La resistenza dei ‘rivoltosi era, 
allora, concentrata nel Borgaccio e agli Ar- 
chi, dove c'è In Camera del lavoro, e in 
altri purti eccentrici della città. Gruppi 
di rivoltosi avevano poi raggiunto le col 
line e vi avevano preso posizione. 

Il bilancio della giornata .si chiuse 


com 


Valtra. 

La mattinata di domenica cominciò cal- 
ma, ma i,conflitti cominciarono verso le 
9.30, quando giunse al Borgaccio un treno 
con 500 guardie regie e 200 carabinieri, 
Il treno fu accolto con vivo fuoco di fuci- 
leria al quale i militi risposero. Tuttavia 
il treno potè entrare nella stazione. Poco 
dapo che il treno era passato saltò in aria 
un tratto di binario. L'attentato si era 
prodotto in ritardo. 

Il rione Archi fu tutto il giorno il cen- 
tro della resistenza dei rivoltosi. Verso se- 
ta i cannoni di una torpediniera, riprèsero 
a sparare sul rione Archi, Sotto il tiro di 
protezione delle ‘artiglierie, carabinieri e 
soldati: si avanzarono e, impegnando scon- 
tri di pattuglie, riuscirono a ricongiunger- 
si con le guardie regio e con le truppe che 
erano rimaste isolate nella stazione, e con- 
tro le quali era stato sparato dalle alture 
sovrastanti la ‘città con una mitragliatrice 
e con fucili. 

A sera la situazione nella rittà ora no 
tevolmente migliorata. Le vie erano com- 
pletamente sgombere dai rivoltosi, Ma nu- 
clei ancora forti di ribelli istevano sul 
le colline dominanti la città. e nelle sue 
estreme periferie. 

Risulta cho il movimento è acefalo, sen 
za una direzione e senza uno scopo, Si può 
escludere che esso abbia tendenze soviet 
tistiche. 


00 


Le notizie ‘ufficiali 


Nella giornata di ieri la Sfefani ha dira 
mato tre comunicati sulla situazione di An- 
cona che confermano succintamente la narra- 
zione dei nostri corrispondenti. 

Teri sera la Stefani ha comunicato, in 
data 28, le seguenti notizie che sì riferiscono 
‘alla notte fra domenica e lunedì: 

«In città la notte è passata tranquillamente 
senza incidenti. 

AI piano S. Lazzaro, ove eransi barrioati al- 
cuni anarchici, i carabinieri trovarono ieri 
molta resistenza. L'ingresso alla piazza era 
stato ostruito da una barricata formata! con 
due carri di artiglieria rinforzati con sabbia e» 
tronchi d'albero, e su cui era stata posta una 
mitragliatrice che, però, venne conquistata di 
assalto daî carabinieri. ll sorvente venne arre- 
stato, Fu così liberata la caserma dei carabi- 
nieri di Piano S. Lazzaro |che trovasi as- 
sediata da ieri mattina o dalla quale i carabi- 
nieri avevano fatto numerosi arrosti. La vec- 
chia fortezza Scrima fu occupata d'assalto 
dalle rogie guardio e vi furono seguostrate due 
mitragliatrici, moschetti e munizioni», 


| ferrevieri non scioperano 


Quante sono le vittime? 
: ROY 28, mattina. 

TI sindacato ferrovieri, il quale ha invia- 
to nello vicinanze di Ancona duo membri del 
suo comitato centrale, ha finora resistito a 
tutte lo pressioni di sciopero ed ha anche 
pubblicato un manifesto invitando gli orga- 
nizzati a rimanere al lavoro e ad obbedire 
soltanto agli organi del sindacato stesso, So- 
mo partiti per Ancona gli on, Bocconi e De 
Andreis, ; 

I comunicati ufficiali sui dolorosi episodi 
insurrezionali di Ancona non accennano al 
numero delle vittime. E' assai difficile po- 
terlo stabilire anche per le difficoltà delle 
rcamunicazioni e la natura degli episodi. 

Ameora vi sono dei nuclei di facinorosi che 
istono armata mano ed oppongono agli 
ssalti della forza un atteggiamento di ri 
soluta violenza, Non è dunque prudente a- 
vanzare ipotesi sul numero delle vittime, le 
quali però sono senza alcun dubbio, abba- 
stanza numerose, sia tra i borghesi, che nel- 
la forza pubblica e nelle truppe... 

Dalla sera di sabato da Ancona non sono 
stati fatti partire più treni e quelli di Ro- 
ma fanno sosta a Falconara. 

E’ stato proclamato lo sciopero generale 
a Terni e a Narni per ssolidarietà per i fat- 
‘bi di Ancona. 


res 
AS 


tirarono una serié di colpi ma senza wisi-| 


Il comunista fiumano Schneider 


e la sua azione deleteria 
ROMA, 28 sera 

La notizia della morte di Simone Schnei- 
der, capo dei comunisti fiumani, ha prodot- 
to negli ambienti parlamentari e politici del 
la capitale enonme impressione. L'autorità 
di pubblica sicurezza ignorava la presenza 
dello Schneider ad Ancona pur sapendo pe- 
tò che dopo i noti incidenti avvenuti fra lui 
e il Comando della città di Fiume, aveva 
riparato nel Regno ed aveva preso contatto 
coi compagni socialisti italiani. 

Lo Schneider era noto per lo sue esalta» 
zioni comuniste 6 per la vivacità del tempe- 
tamento che lo facevano apparire non sem- 
pre responsabile dei propri atti. Si ritiene 
da più parti che egli avesse riparato ad An- 


n Ì 
non ne approvava le direttive ammimistra- 


chiarò al Ministero dell'Interno che era op- | 


chè l'opera sua non era utile alla tranquil- | 


fino a lui o all'on. Nava, non si sarebbe 


la disciplina operaia 
contro i colpi di testa 
ROMA, 28, sera. | 

In seguito ai recenti dolorosi episodi 
verificatisi in alcune città, la Confede- 
razione Generale del Lavoro ed il Grup- 
po parlamentare socialista hanno. lan- 
ciato al proletariato italiano un appello, 
nel quale, dopo aver vivacemente com- 
mentato il ripetersi di sanguinosi episo- 
di, è detto: 

«Per la necessità stessa di affrontare le 
nuove lotte con tutte le nostre energie, gli 
organismi dirigenti il movimento prole- 
tario in Italia devono mettere in guardia 
i lavoratori da mosse che potrebbero es- 
sere dannose e pregiudiziali al movimen- 
to di insieme, La nostra politica di cl 
se è se ata ispirata da un princi 
pio di disciplina sindacale e politica, dal- 
la quale non si deve deflettere. Chi ha 
la responsabilità dei movimenti di mas- 
se, deve poter contare sull’obbedienza, 
sia che si inizì o che si debba porre ter- 
mine a una battaglia. Solo gli elementi 
che non si preoccupano del sicuro risul- 
tato delle nostre lotte rivoluzionarie pos- 
sono invitare la folla ad agire. All’in- 
fuori di ogni disciplina sindacale politi- 
ca solo chi non ha alcuna responsabilità 
può dare consigli di disobbedienza alle 
disposizioni degli organi dirigenti. 

La rivoluzione proletaria non può es- 
sere opera di un gruppo di womini, nè 
i compiuta in un'ora. Essa è il risultato 
di una formidabile preparazione compi 
ita attraverso a immani sforzi e d 
‘ pline ferree. Oggi che la borghesia tenta 
di rialzare la testa; oggi che da tutta la 
stampa borghese si invoca la reazione 
contro di noi e contro di voi, la Direzio- 
ne del Partito socialista, la Confedera- 
zione. Generale del Lavoro, il Gruppo 
parlamentare socialista rivolgono a voi 
la parola di incitamento alla disciplina, 
di preparazione valle lotte, alle quali sa- 
Temo indubbiamente chiamati per la di- 
fesa dagli assalti avversari, prima per 
la difesa, p, a per la completa reden- 
zione del lavoro dallo sfruttamento ca- 
pitalistico». 

Per la Direzione del Partito sociali 
bta: E. Gennari, — Per la Confe- 
derazione Generale del Lavoro: G 
Baldesi, — Per il Gruppo parnla- 
mentare socialista: 0. Morgari. 


— so 


Le ripercussioniinRomagna 
e nell’ Emilia 


| » BOLOGNA, 28 sera 

I tragici episodi delle Marche, hanno avuto 
qualche eco anche nella Romagna. A Folì, 
| questa notte è stato incendiato il ponte prov- 
; visorio in legno sul Mantone che porta in cit- 
| tà, ih così il transito ai veicoli, Nel- 
la piazza è avvenuto un conflitto per il quale 
i si deplorano un morto e parecchi feriti. Nella 
provincia bolognese finora nessum incidente, 
e neppure in città. Si parlava oggi della pro- 
dlamazione dello. sciopero AR ma nes- 
sum deliberato fino ad ora tarda è stato preso 
in proposito. 

Ieri sera a Rimini vi è stato un tentativo di 


Per 


DE 


cona e si tenesse in diretto contatto coi cir- sciopero. generale. Vari sobillatori hanno ten- 
coli anarchici (a preferenza dei circoli socia tato di fare aderire ai moti di Ancona, gli o- 
listi.che non avevano dato del tutto ascolto perai di Rimini, Si era già formato un corteo, 
ai suoi incitamenti) per esercitare un'azione che però è stato immediatamente disciolto dal- 
di propaganda deleteria sullo truppe che da le truppe. Contro il commissario Maldura, fu- 


molti morti e feriti datuna parte e dal] 


Ancona vanno in Dalmazia, Pare che egli 


MR 
le quindi di stabilire rapporti rivoluzio- 
nari fra le due sponde. Senza dubbio egli 
aveva amicizie dra comunisti anche al di là 
della linea di armistizio: e ciò avvalorrebbe 
l'ipotesi della influenza straniera sul movi 
mento. 

Rimane non chiara l’azione svolta dallo 
Schneider durante i] suo soggiorno a Trie- 
ste. Si sa che egli prese vario volte contatto 
con gli organi de] partito socialista ufficiale 
i quali; sotto la sua pressione personale, ini- 
ziarono una campagna piuttosto violenta con- 
tro Fiume, Gabriele d'Annunzio e l'on. AL 
ceste de Ambris. Partito da Triesto gli or 
gami si listi abbandonarono la campagna 
contro l'iume, 

Di professione faceva il tipografo. Posse 
deva però una rudimentale coltura che al 
primo momento lo faceva apparire abbastan- 
za padrone degli argomenti politici. E° cer- 
to però che i prolungati rapporti rivelavano 
lo stato di esaltazione in cui si trovava, È 
questo spiega anche per dopo la prima 
attenzione dedicata alla sua presenza, da 
parte degli organi socialisti, seguì una fase 
di ‘disinteressamento per la persona di Iui e 
per la causa dei comunisti fiumani i quali, 
a onor del vero, sono un numero esiguo. 

L'Avanti, nel numero del 7 maggio, pub- 
blicava un'intervista con lo Schneider che il 
giornale socialista definiva, «segretario del 
partito comunista a Fiume», In tale intervi- 
sta si dipingeva a foschi colori la situazione 
del proletariato fiumano perseguitato ed op- 
presso in tutti i modi dal «terrore» dannum- 
ziano. Lo Schneider così concludeva: «Quan- 
do si pensa cho questo Jento martirio del 
proletariato fiumano è consumato connivente 
il Governo di Nitti, che paga i volontari ed 
invia Je sue corazzate, non si può far a me- 
no di incitare il proletariato d’Italia. ad 
agire seriamente porchè cessi l’attuale ago 


verso la propaganda della stampa nostra». 
ut 


ROMA, 28, sera. 

Il Giornale d’Italia pubblica le seguenti 

gravissime considerazioni: 
«Non può ormai essere contestato che fra 
i disordimi di carattere spiccatamente anar- 
ghico che scoppiano ad ogni momento. nelle 
vario città d’Italia, da Trieste a Milano, ad 
Ancona, ecc., e le mene dei nostri avversari 
Jugoslavi in Albania, in Dalmazia, in Istria, 
vi deve essere uma stretta correlazione, Si 
‘mira evidentemente a colpirei alle spalle non 
osandosi ‘attaccarei di fronte, 

Bisogna che il Governo risolutamente si 
difenda e vada in fondo col denomeno del 
Malatesta e dei suoi complici i quali dispon- 
gono di mezzi di ignota provenienza e sono 
stati purtroppo lasciati liberi dal Ministero 
Nitti di sobillaro mezza Italia. 

I° risaputo che gli amarchici non hanno 
serupoli e che pur di raggiungere i loro ob- 
biettivi non disdegnano di servire gli inte- 
tessi stranieri, 

In un altro commento lo stesso giornale 
OSServa 

«Poichb dalle comunicazioni giunte a 
Palazzo Braschi risulterebbe che esista 4ut- 
to un nesso tra î vari avvenimenti delit- 
tuosi e anarcoidi verificatisi in Italia'ne- 
gli ultimi giorni, poichè risulterebbe rhe 
lla stessa esplosione della bomba avvenuta 
ieri' sera dinanzi ai locali del Cova a Mila 
no avrebbe un nesso con gli avvenimenti 
di Ancona, sono state impartite energiche 
disposizioni per l’arresto dei colpevoli e di 
coloro che sono ritenuti istigatori e sobilla- 
tori principali del movimento. 

Tra tali indiziati vi è Enrico Malatesta 
il quale, secondo le prime risultanze di 
una sommaria inchiesta! espletatà dalle au- 
torità sulle cause degli avvenimenti di An- 
cona, aveva da. qualche giorno stretto se- 
Gio accordi con gli anarchici di Ancona, 

i tutte le Marche o di Milano per far 
esplodere simutaneamente motti rivoluzio- 
nari nei vari centri», 


ziato al trasporto 


mia, Ed è questo che io cerco di fare attra-| 


Mezzi d'ignota provenienza! 


rono sparati tre colpi di rivoltella. Il funzio- 
io è rimasto ferito al petto e versa in gra- 
vissime condizioni. 

Col treno 1577 doveva partire da Ferrara 
un drappello di carabinieri, al comando di un 
capitano, diretto ad Ancona, ma è ferrovie- 
ri malgrado le vivaci proteste del capitano si 
rifiutarono di partire, finchè non fu rinun- 
dei militari. 
sor 


Tmfittitr mopolari e socialisti nel Padovano 


| PADOVA, 28 sera 
A Cittadella, mentre la sezione dei giovani 
socialisti inaugurava il proprio vessillo, i po- 
polari in' numero superiore irruppero mella 
piazza ove aveva luogo la. cerimonia, impe- 
dendo agli oratori avversari di parlare. Nac- 
que un violento conflitto, a base di pugni, 
sassate e bastonate. Furono sparati alcuni 


‘colpi di rivoltella, che ebbero l’effetto di far 


sgomberare la piazza. Due dei dimostranti, 
‘appartenenti al partito popolare rimasero gra- 
vemente feriti, È si sono Pietro Reffo e Ro- 
dolfo Santi, agricoltori di Dezze (Bassano). 
Il primo guar nm una settantina di giorni, 
il secondo in 80, Fra coloro che hamno fatto 
uso della rivoltella sarebbe anche il moto agi- 
tatore Bianco Gianese, che è stato tratto in 
arresto, arresto che ha provocato vivo fermen- 
to. La calma a tarda ora non era ancora 
rientrata. 


Ti 

CREMONA, 28 sera 
| Xeri si è tenuto un importante comizio. Gli 
| scioperanti constatato che i ferrovieri di Mi- 
lano non intendevano nuovamente mettersi m 
scicpero e.che il comitato centrale del sinda- 
cato si è disinteressato, constatato anche che 
tutto quanto era stato detto dai caporioni non 
corrisponde a verità, hamno deliberato di ri- 
prendere il servizio, inéondizionatamente. Sta- 
miani alla stazione è ritornata la calma. Il 
Bergonzoni rimane sempre alla direzione del 


‘servizio movimento. 
e 


Ta decima vittima dei fatti di Milano 


MILANO, 28 sera 

E’ morto stamani uno dei feriti del tragico 
conflitto avvenuto la mattina del 23 al Ron- 
| dò di Loreto, ove fu barbaramente aggredito 
\ ed assassinato il brigadiere dei carabinieri U- 
| golini. Questi, per difendersi dagli aggressori 
— gome si ricorda — impugnò il moschetto, 
uccidendo uno dei più vicini e ferendo altri. 
Uno dei feriti, l'rancesco Bonin, veniva tra- 
sportato ill'ospedale e quindi al cellulare e 
ricoverato all’infermeria: era colpito al petto. 
Le sue condizioni andarono aggravandosi e 
nello prime ore di stamani cessava di vivere, 
E? questa la decima vittima dei tragici con- 
flitti dei giorni scorsi. H 

Raf 


| prossimi convegni interalleati 


._ PARIGI, 28 sera 

Yra otto giorni si riunirà la conferenza di 
Spa, ma prima di recarsi nella cittadina 
belga, i capi dei Governi alleati sì riuniran- 
no a Bruxelles per mettersi d’accofdo su un 
programma comune, in cui si concilino i loro 
rispettivi interessi. Dopo Spa, un’altra con- 
ferenza, detta finanziaria, si riunirà pure a 
Bruxellos, 

Nel primo di questi convegni si stab 
il modo di ripartizione dell'indennità, nel se- 
condo l'ammontare delle indennità e nel ter- 
zo l'emissione del famoso prestito interna- 
zionale. La conferenza più importante è la 
seconda: se non si arriva coì tedeschi a de- 
terminare l’indennità, sarà inutile aver ri- 
cercato e il ricercare il modo di ripartirla e 
di esigerla. i 

Sarebbe interessante conoscere lo stato di 
spirito con cui i tedeschi si presenteranno 
alla conferenza di Spa. Ma l'indagine è dif- 
ficile. Il Temps, nota tuttavia che dalle no- 
tizie che giungono dalla Germania, sembre- 
rebbe che i tedeschi credono che gli alleati 
vogliano ‘esigere più di quello che la Ger- 
mania può dare. Ora questo non è vero, dice 
il l'emps, il cui articolo sembrerebbe voler 
giungere alla conclusione che la prima pre- 
occupazione degli alleati deve essere, non di 
stabilire una grossa indennità, ma un’inden- 
nità esigibile, 


Il barone Aliotti in Albania 


Il numero dei ribelli aumenta 
ROMA, 28. 

Il ministro plenipotenziario barone 
Aliotti parte stasera iper l'Albania, in 
qualità di plenipotenziario straordinario 
del Governo italiano, per sistemare $ no- 
stri interessi in Albania, e raggiungere 
la pacificazione. 


La Stefani comunica che la giornata del 
27 e la notte de] 28 trascorsero calme. Da 
entrambe le parti vennero scambiati alcuni 
colpi, ma la situazione è invariata. 

Il Corriere della Sera riceve da Valona: 
«Si segnala che il numero dei ribelli au- 
menta. Questo è il frutto della tenace pro- 
paganda condotta dai capi più ostili a noi, 
1 quali sono riusciti a trascinare nuovi nu» 
clei di albanesi che finora erano rimasti 
neutrali. 

Il successo di tale propaganda è limitato 
ancora alle regioni che costituiscono la pro 
vincia di Argirocastro. Finora Berat non ha 
inviato uomini .L’Albania settentrionale è 
ancora immune dalla rivolta. La prima con- 
seguenza di questo fatto l’abbiamo verifica- 
ta ieri nella regione a nord di Valona, dove 
la linea nemica appariva meno guernita di 
forti nuclei di ribelli, mentre nei giorni scor- 
si ‘tale linea appariva addirittura abbando- 
nata, preferendo i nemici le più sicure ed 
ospitali vallate della Suscitza. 

Una ricognizione di bersaglieri ha avu- 
to luogo provocando un semplice scambio di 
fucilate. La baterie di marina hanno ese- 
guito tiri sul MainE-Sturos, sulle cui pen- 
dici si scorge un movimento incessante di 
ribelli. Tiri di concentramento sono stati 
eseguiti sul Pannaja occupato dai ribelli. 

i 


Carlo d’ Absburgo ha mentito 


Le rivelazioni del consigliere Demblin 
... VIENNA, 28 sera 

(g. 3.) Il consigliere al Ministero degli 
Esteri Demblin, pubblica in Germania un 
SPRSDIO sulla difesa di Czernin, dimostrando 
che lex ministro degli Esteri della monar- 
chia fu scientemente male informato dall'im- 
peratore Carlo, che non si peritò a mentire 
e' negare recisamente d’ayer scritto le fa- 
mose lettere al principe Sisto. Risulta chia- 
ramente dalle rivelazioni di Demblin, che 
l’imperatore agì sotto la diretta influenza 
dell'imperatrice e della sua famiglia, La fi- 
gura di Carlo esce nuovamente malconcia 
e viene dimostrato ‘una volta di più che lo 
imperatore agì all'insaputa del suo mini- 
stro e, quando fu da questi colto in fallo, 
mentì e cercò pretesti di fronte a tali ri- 
sultanze. ; 

Ma ecco saltar fuori di nuovo il famoso av 
vocato Schager, amministratore dei beni di 
Absburgo, che in una lettera pubblicata nel 
Wiener Journal protesta violentemente con-, 
tro Czernin, che ha permesso la pubblica 
zione di Demblin, violando così il «giura- 
mento verso il suo monarca». Secondo l'av- 
vocato di Carlo, sarebbe dovere di Czernin, 
di tacere circa le fortunose vicende che di: 
mostrarono, secondo Schager, la magnani- 
mità di Carlo nel volere la pace per i suoi 
popoli. _ 


Arresti di 


—t00—. 


. e 
jugoslavi a Zara 
5 ZARA, 28, sera. 
Il 20 e il 21 iscorso le autorità militari di 
Zara ebbero la notizia che da parte jugo- 
slava si preparavano disordini. Furono ef 
fettuati cinque arresti, nelle persone del 
dott. Toncice, del prof. Jezina, del dott. Ma- 
«chiedo, dell'avv. Desnica e del giudice Spa-. 
latin. Nelle abitazioni degli arrestati sareb- 
bero stati trovati documenti compromettenti. 
«La stampa jugoslava protesta contro il fatto. 
L’autorità militare smentisce che l’ammi- 
sraglio Millo abbia chiesto rinforzi e che 
«D'Annunzio abbia mandato un battaglione 
gi legionari a Zara, anzi Millo avrebbe di. 
chiarato al Governo di aver pronti reparti 
per eventuali rinforzi in Albania. 


. n o_o . 
Lenin contro i consigli operai? 
VIENNA, 28, sera, — 
(g. s.). I giornali riproducono un dir 
scorso tenuto da Lenin nel maggio. scorso 
e tradotto dalla Weltbuehne, che lo tolse 
a sua volta dalla Pravda. Lenin avrebbe 
iperorato la necessità di sciogliere i consigli 
degli operai che hanno portato la Russia al-' 
la rovina. d ; 
Secondo Lenin, la dittatura del proletaria». 
to sarebbe possibile solo mediante una ditta- 
| tura. personale. La borghesia ‘americana e; 
| quella inglese ne sono la prova, poichè es-' 
‘ise, secondo Lenin, rappresentano il massi 
| mo della dittatura personale, mantenendo in 
| pari tempo la dittatura della propria classe. 
| «Dobbiamo diventare seri uomini d'affari e; 
rinunciare al sistema dei consigli» — avre: 
be concluso Lenin — «poichè un secondo in- 
verno come quello sconso non isì potrebbe più 
sopportare.» 


0 


l'esportazione di carbone americano sospesa — 
NEW Yo. 


È ;W YORK, 28, sera. 

Continuano le difficili condizioni per iù 
carico dei carboni nei porti. atlantici degli; 
Stati Uniti. La commissione intenstatale del 
commercio, che controlla le compagnie ferro-, 
viarie, d’accordo con queste, ha stabilito che 
non sia permessa alcuna spedizione di car- 
bone dalle miniere ai porti di New York, Fi, 
ladelfia, Baltimore, senza speciale permesso 
da rilasciarsi dal rappresentante della com-' 
missione interstatale 

Con tali limitazioni l'esportazione del car- 
bono americano pel momento è come fosse 
effettivamente proibita; anche il carico di 
carbone sui vapori, isia americani che esteri, 
non può funsi ise non dietro speciale permesso. 


dn 


Un'intera famiglia assassinata presso Verona 


Ù VERONA, 28 sera 

E’ giunta stamane notizia di un raccapric- 
ciante misfatto accaduto a Cadidavid. Una 
intera famiglia di contadini è stata barbara» 
mente trucidata nel suo casolare, situato in 
località isolata della campagna, a circa cine 
que chilometri dalla città. Ecco i tragici par 
ticolari del fatto: Il contadino Leonardo 
Fiorio, sessantenne, abitava nella cascina 
Vegrel con la moglie Onesta Dolci, di anni 
55 e la madre di quest’ultima Rosa Signo- 
rini, ottantenne. Iersera giungeva in paese 
in preda a grandissima agitazione un iglo 
della Fiorio che s'era recato a Cavidavid a 
trovare i parenti. Egli disse: «Sono stato a 
trovare i miei. Mio Dio, hanno ammazzato 
tutti». 

Dapprima si credette che il Fiorio fosse in 
preda ad esaltazione. Poichè egli insisteva, 
si corse alla cascina, Vegrel, ove la realtà 
apparve spaventosa ai primi accorsi. 

Sulla porta di casa madre e figlia giace 
vano esanimi, crivellate da pugnalate. Le 
due infelici devono avere resistito agli ignoti 
aggressori e le loro grida devono avere sve- 
gliato il Leonardo Fiorio, che riposava 
al piano superiore. Egli era accorso, ma at 
teso in fondo alla scala, venne colpito da una 
pugnalata che, ledendogli il cuore, lo ha uc- 
ciso all'istante. Compiuta la strage, gli as- 
sassini sì recarono nelle stanze superiori 
dove misero tutto a soqquadro. Gli armadi 
degli assassinati erano tutti aperti e rovi- 
stati, la roba sparsa per ogni dove, i mate- 
rassi del letto erano manomessi, Nessun _og- 
getto d’oro che si sapeva posseduto dai Fio- 
rio è stato trovato. 

Taluni ritenevano il Fiorio denaroso e le 
ricerche compiute nei materassi, indicano 
chiaramente che cosa ricercassero gli assas- 
sini. Non è possibile stabilire se l'orribile 
colpo sia riuscito fruttuoso agli assassini, 
Sono stati operati tre arresti, 


iasicate 


IL PICCOLO di Trieste, pag, il, 29 giugno 1920 


5 


Oggi S.S. Pietro e Paolo. Domani: Comm. di S. Paolo. Leva. il sole alle 5.21; tramonta alle 20.54. 


CRON 


CA DELLA CIT'TÀ 


Le elezioni dei delegati e loro sostituti 


: : ° sEgne {| all'adunanza principale dell'Istituto pensi 
negli atti e nei registri forensi |al'aqunenea. principale dell'Istituto pensio 


agosto p. v. dalle ore 8 alle 12 nella sede 


a locale Deputazione di Borsa e la Giun: dell'Istituto (Via XXX Ottobre N, 4, TD 


ta consultiva della Camera di Commerce 
in retta valutazione del fatto che Tric 
manca attualmente di una rappresentar 
politica e che quindi questi organi, qual 
esponenti della Camera di Commetcio, sono 
chiamati a tutelare l'italianità del foro trie- 
stino, hanno avanzato al Commissariato 
Generale civile una protesta contro la bilin- 
guità (cioè l’uso del croato e dello sloveno 
@ fianco dell'italiano) nei dicasteri della cit- 
tà e ciò prendendo argomento dal fatto che 
alcuni ‘avvocati slavi avevano sollevato cc- 
cezioni contro il mantenimento dell’attuale 
corpo di assessori mercantili i quali cono- 
scono tutti soltanto la lingua italiana per 
modo che ove venga preletto qualche. atto 
giudiziale o documento sloveno o croato deh- 
ba farsene tosto la traduzione a mezzo di 
‘interprete. 

Di ciò e dello assénnate considerazioni 
che diedero origine all'ordine del giorno 
di ‘protesta abbiamo' parlato, diffusamente 
sul Piccolo del 6 corrente. 

Veniamo ora a rilevare che il Commissa- 
riato generale ha dato ultimamente atto 
di ricevimento dell'ordine del giorno in pa- 
rola assicurando che esso «sì interessa 6 
prende in esame il grave problema». 


CES 


(Grave davvero perchè riflette un. argo; P 


mento delicato in direzione politica, nazio-| 


diritto. Dux 


istituto, Chi non av 


dove dal giorno 26 giugno in poi saranno 


esposte ad ispezione degli interessati gior- 


Ti nalmente dalle ore 8 alle 14 ad eccezione 


delle domeniche ©@ feste, le liste elettorali 
per gli eventuali reclami. I reclami sono 


da presentarsi all'Istituto pensioni fino a 


tutto 24 luglio a. c. 

Posseggono il diritto elettorale attivo tut 
ti gli assicurati appartenenti all'Istituto 
6 i loro principali. Possono essere eletti 
tutti i membri dell'Istituto aventi capacità 


giuridica 


Ogni elettore ha diritto ad un solo voto. 
L'elezione si fa a mezzo delle schede. uffi- 


ciali, verdi per i principali e rosse per gli 


impiegati. 

. Esse vengono emesse dall'Istituto e vanno 
intimate anche per gli impiegati ai princi 
pali, i quali sono obbligati a sensi del pa- 


ragrafo 41 del Reg. aff. «li consegnarle în- 
dilatamente ai propri addetti. 


Schede non potute consegnare vanno re 
stituite all'Istituto, dal quale verso legitti- 
mazione possono essere ritirate dall'avente 
cati di schede smarrite o dan- 
ono aversi del pari presso V'T- 
tuto, ( sse ricevuto la scheda 
uò richiederla all’Istituto. 

Le schede riempite con tanti nomi quanti 


neggiato | 


male e giudiziaria e va quindi trattato e 589n0 i delegati da oleggersi nel rispettivo 
risclto non già con criterii partigiani ma conto elettorale sono da consegnarsi dal- 


con la più serena oggettività. I 

Conviene anzitutto osservare cho la così- 
detta «ordinanza» del generale Petitti del| 
5 marzo 1919 N. 61774 non è che un foglio| 


elettore stesso alla Commissione elettorale 


{il giorno dell'elezione durante il tempo a ciò 
destinato. 


E’ permesso di spedire Je schede alla Com- 


interno diretto dal Governatorato di allora | Missione elettorale a mezzo della ‘posta, ila 


alla Corte di Appello, foglio che questa 
non di ufficio ma in appoggio al riscon 
una domanda di istruzioni per un caso’ de- 
terminato «del Tribunale Provinciale — a- 
veva diretto a questo. 

Altro criterio fandamentale è questo: che 
la Camera di Commercio la quale dopo la 
redenzione ha nominato 28 assessori mercan- 
tili pretamente e fieramente italiani è un 


spedizione deve però giungere entro il tem- 
po fissato per la votazione. 


I principali sono autorizzati di Homan- 


dare il loro diritto di voto ad un procurato 
re, devono però farne notifica all'Istituto. | 


Il numero dei delegati da eleggersi è co- 


sì ripartito: 4 per cadauno dei gruppi (prin- 
cipali e impiegati) dal corpo degli 
nenti alle industrie e ai mestie 
ente autonomo non soggetto in verun modo |cadauno dei gruppi dal corpo de; 
meppuro indiretto a una qualsiasi manife-|tenenti al commercio ed' al traffic 


9 


apparte 
; 9 per 
appar 
per ca- 


a della Corto di Appello sicchè ad|dauno dei gruppi dal corpo degli apparte- 


onta del controverso «foglio» del Governa- 


nenti alle professioni libere e all'agricoltura 


torato del 5 marzo 1919 non si può più di-|© Selvicoltura. 


re che «nulla è immutato» alle modalità bi- 
linguistiche dell’anteguerra. 


dunque in posizione di potere tener fermo 


Quei candidati che dopo gli eletti a dele 


gati ottennero il maggior numero di voti 
Il Tribunale (Commerciale marittimo è |S0n0 eletti delegati sostituti. 


ont 


ghe tn quosto = ego d'altronde ‘anche. al | CONVEGNO elleCasse distrettuali perammalati 


Tribunale provinciale — vi è obbligo del- 
l'intervento avvocatile e siccome tutti gli 
‘avvocati sloveni e croati conoscono — alcu 


della Venezia Giulia 
Il 20 corr. ebbe luogo nella nostra città 


ni anzi magnificamente — l'italiano, così| un convegno delle 18 Casse distrettuali 


mon si può pretestare il pregiudizio di par- 
ti singoli 
mostra lingua. 

AI Registro di Commercio 


della Venezia Giulia (a cui prese parte an- 
e che per avventura ignorassero la |cho la Cassa degli operai civili della R. 

Marina di Pola) rappresentate da numero 
si delegati, tanto degli assicurati che dei 
datori di lavoro, per trattare diverse que 


«Quanto al Registro di commercio (eviden-|stioni di grande importanza per l’avveni- 


ze di ditte, consorzi, società anonime ecc.) 


ro dell'assicurazione operaia nella  Vene- 


tenuto presso il Tribunale commerciale ma-|zian Giulia e nelle nuove ISS 
T5AS fo dà hi rovincie 
rittimo, il lavoro inerente allo stesso corista | nere. OX cile in ge 


di tre categorie: decreti, iserizio- 


Il convegno ifu presieduto (in assenza 


ni propriamente dette nel Registro ed in-|del presidente Ezio Chiuzzi) de ; chi 
fine editti pubblicati sull'albo e nel gior- besrationto a mal Finsor 


male ufficiale. I decreti, che sono una serit=| A; 
turazione interna diretta alla parte che ha|tore della Cassa di Trieste ROS 


fatto l'istanza, vengono compilati nella 


ntonio Gerin. Funse da relatore il diret 


Il convegno accolse, dopo ampia discus 


lingua di quest'ultima; gli editti vengono | gione tutto le «risoluzioni» presentate’ dall 


completati tutti su formularii italiani (men- 


relatore, più una wiksdluzione presentata 


tre quelli croati 0 sloveni che si stampano! qal direttor ° Seta pati 
sull'Osservatore triestino riflettono pubblica IRE eee della Cassa di Monfalcone 


zioni di giudizii distrettuali dell’Altopia- 


Su proposta del relatore fu. deciso di 


mo). Ma Treno: del n pote N chiedere ai fattori competenti che sia ri- 
cio ossia le put oni degli im LA pera toccata la legge sull’assicurazione di mallat- 
tamenti delle ditte, consorzi! ecc. “tia vigente nella V. G., che siano estese 


fortunatamente subite mai alcuna altera- 


al più presto anche nelle nostre provincie, 


zione linguistica; le iscrizioni cioè. furono | con opportuni adattamenti, l'assicurazione 


sempre asclusivamente italiana. 
Il Giudizio distrettuale in affari 


ti di obbligatoria contro l'invalidità e la vec 
1,4 | chiaia, ll'assicurazione contro gli infortuni 


Trieste — il quale, comprendendo AL sul tavoro in agricoltura e l'assicurazione 
ed il suo territorio, esercitara sino al oljbligatoria contro la disoccupazione in- 
Ottobre la competenza sulla massima popo | volontaria già introdotta nelle vecchie pro- 
lazione assegnata nella cessata monarchia! vincie del Regno. 


ad un Giudizio distrettuale in genere (per- 
chè Vienna coi suoi due milioni e una fra-|, 


Il convegno deliberò pure di chiedere che 
questi nuovi rami di assicurazione operaia 


zione di abitanti possedeva 21 Giudizii di-| siano appoggiati alle già esistenti casse 
strettuali 0 Praga ne contava 3) — contie- LOVETT) & ge. ; 


ne effettivamente una percentuale di slo 


Tl convegno si pronunciò ancora per il 


veni, Conoscono, quasi per non dire asso-| sistema di riscossione diretta dei tributi 


lutamente, tutti "l'italiano, ma può darsi/& por l'istituzione di una libera Federazio- 


che qualche vecchio semi-analfabeta possie-| no delle Casse distrettuali della V. G., no- 
da la nostra lingua solamente nella parola | ininando a tale uopo appositi comitati. di 


e non nello scritto. 
La sesta sozione 


Di questa situazione di fatto venne tenu-|.della Cassa di Mon 


jotto membri per le pratiche necessarie. 


Su proposta del Ro Inwinkl, direttore 
alcone, si decise amcora 


to conto cell'istituzione, al (Giudizio di-|di domandare che tutte le leggîi di assicu 
strettuale, della VI Sezione contenziosa, al-| razioni sociali che vigono nelle vecchie 
fa. quale venivano e vengono tuttora asso-|provincie del Regno o che vi saranno in- 
gnati tutti gli atti prodotti in sloveno e|trodotte nel futuro, e che concernono quei 


croato. E per segregare questa sezione, per 


rami di assieurazior 
limitare cioò ai protocolli nella stessa assun-|nello nuove provincie già es 


zione sociale 


per i quali 
tono leggi in 


ti l'uso delle due lingue non italiane, ven-|vigore, siano sottoposte all'esame e all'ap- 


ne adottato un compromesso; le parti e gli 
avvocati italiani, che in questa sezione ri- 
spondono n petizioni o proposte slovene, par 
lano bensì italiano ma tollerano che le loro 
deduzioni vengano protocollate nella uri, 
gua della proposta; © — in compenso — 


Jone delle amministrazioni dei rispet- 
tuti di assicurazione nelle: regioni 


comitato succitato ifu incaricato di 
re le risoluzioni votate al. Com- 
rio Generale Civile, al quale si chie 


igli avvocati non italiani che nelle altre se-|derà di provvedere acchè i postulati con- 
zioni del Giudizio: si compiacciono di tcon-|cretati dal convegno ottengano pronta e 
dutare in sloveno o croato atti iniziali ita-| completa realizzazione, in quanto dipende 
liani non tentano neppure di opporsi alla | dal Governo. 


protocollazione in italiano. Per tal modo la 


oe 


sesta sezione del Giudizio distrettuale è Commemorazione di Jacopo Cavalli 


diventata una specio di asilo delle lingue 
non italiane, asilo i cui confini nessuno per- 
metterà vengano estesi. 


Teri al Liceo femminile di via Madonna del 


mare fu commemorata con un'intima cerimo- 


Conviene notare in questo riguardo, che|nia la morte del compianto prof. Incopo Ca- 
nelle vertenze trattate al Giudizio distret-| valli, avvenuta un anno fa. Alla presenza del- 


tuale non esiste l'obbligo del ‘patrocinio |l 


avvocatile per modo che ‘una parte non ita-|dalle ex allieve e delle sc 


liana può realmente voler avviare una ver-|a 


tenza nella propria lingua senzachè si pen-|commoventi parole ricordò l’indefa 
si necessariamente ‘ad una dimostrazione di | educativa e patriottica svolta dall’es È 
ì quell'occasione vennero assegnate a un’alun- 

Al tempo della storica lotta'contro le ta-|na della prima normale, giudicata la più meri 
ibelle bilingui imposte anche alle sedi dei|tevole l'importo di 2 i Prispo 
Giudizii nel cui distretto la popolazione era pi ‘interessi delle 5000 lire della Fon 


tipicco nazionale, 


esclusivamente od almeno prevalentemente 
italiana (lo tenaci dimostrazioni della pa- 
triottica Pirano sono nella memoria di tut- 
ti gli appartenenti alla generazione che 


‘assessoro scolastico Du Ban, delle maestre, 
re della prima nor- 
nale, il preside prof. Candotti con elevate 


250 lire corrispondente a- 
ndazione 


acopo Cavalli. 
o 


Jacht Club Adriaco, Come era stato an- 


4 ei nunciato, ieri alle 19, nello specchio d'acqua 
sparisce) il Governo austriaco avera ordi-| dinanzi al galleggiante della sede sociale al 
mato ‘ariche la iscrizione in sloveno nei di|Afolo Sartorio, con l'intervento numi 


bri tavolari del Tribunale provinciale e dellsimo di soci, seguì il battasimo del nuovo 
Giudizio distrettuale di Trieste dei deereti | cutter sociale «Emo Tarabochia», dono mu- 


su istanze per intavolazioni, prenotazioni | nifico dell'avv t 
cancellazioni ecc. che fossero stati presen-|zia, Alla cerimonia as 
gua: comm: 
CERA N Il pri 
mi isì valisero non _sclo le poche arti» che] Stupari 


tati in detta | AE 
Della facoltà di promuovere tali, iiserizio- 


Ettore dalla Zonca di Vene- 
teva, visibilmente 
n, anche la famiglia del nostro Eroe, 
dente della Società signor Marco V. 
+ fra la generale commozione tenne 


per motivi plausibili dovevano o volevano |un elevato discorso che fu tuito un’esalta- 
servirsi dello sloveno, ma, in ben più lar-|zione per il civismo e per l'eroiche qualità di 
ga misura, gli avvocati agitatori che acca-! soldato del rimpianto estinto. Dopo di che, 
reszavano l'utopia di soggiogare l'elemento | scoperti i tricolori, con la classica formola, 
italiano. Attualmente sui libri tavolari di|all'elegant® è snello outter fu imposto il no- 


Trieste città © Trieste territorio la propor-|y 
zione di partite nelle quali figurano alcuno 
o parecchio iscrizioni slovene è purtroppo 
notevolissima e non si va troppo lungi dal 
wero affermando che forse il 30 per cen- 
to dei nostri libri tavolari è inquinato da 


iscrizioni non italiane. Questo stato .di co-|merale co 


se — anche astraendo da ogni riflesso di |dell’'Asste Vaziona Ì o E 
no nella quale si è fusa l'Associazione 


urezza nazionale — è grave perchè vulnera 


mo di Emo Tarabochia. 


I 


Associazione Nazionale ‘Giordano Bruno,, 
Venerdì sera con numeroso intervento 


di soci si tenne l’annunziata assemblea ge- 
i 'riesto | 


, 


sutiva della sezione di ‘ 
zione Nazionale «Giordano Bru- 


a massima fondamentale dei libri tavolari|del Libero Pensiero di Trieste. 


ossia la pubblicità. La più gran parte del- 


la nostra popolazione non conosce che lita-| memorato il comp 
liano e quindi non, può avvalersi del dirit-|.sociazione dott. È 


Dichiarata aperta la seduta viene com- 
ianto presidente dell’As- 
rnesto Spadoni rievocan- 


to, guarantitole dal Codice civile, di ispe-|do la sua nobile figura di vero apostolo del 
zionare utilmente libri tavolari «utraquiz-| Libero Pensiero. 


zatin e di prenderne estratti od annotazioni. 


Il dott. Sacchi reca il saluto della «Gior- 


Quando — dopo l'annessione, certamente —|dano Bruno» di Roma, e si associa a no- 


verrà ripri 


inata Vunicità della lingua ita-| me di questa alle onoranze tributate .al- 


liana nei libri tavolari triestini si dovrà|l'estinto presidente. 


provvedere con qualche espediente a ter- 


Dopo di che viene discusso ed approvato 


gere gli effetti di questo interregno. il nuovo statuto. 


Da tale rapido cenno si desume quanto sa- 


Alle eventuali il comitato costitutivo co- 


lutare ed importante sia stato l'intervento | munica, che per eternare la memoria del 
degli organi della nostra Camera di Com: RDS presidente viene istituito un fondo 


mercio nolla questione che tocca i più vitali 


interessi dei cittadini di fronte alla Ammi-|dott. Ernesto Spadon | È 
consenzienti soci è non soci a sottoscrivere 


nistrazione della giustizia civile. 


i propaganda il figlio porti il nome del 
oni, ed invita tutti i 


Piccolo. 
Infine l'assemblea delibera di intrapren- 
dere i passi opportuni perchè a solenniz: 
zare il cinquantenario della. caduta del 
potere temporale dei papi, una via di Trie- 
ste venga denominata via XX Settembre. 
Lista dei primi oblatori al fondo. pro- 
paganda dott. Ermesto Spadoni; Ciargo 
Redolfo lire 100; Bracig Giovanni 50; Ca 
valieri e C. lire 60; Cosetti Umberto !ire 
10; Fabris Giordano lire 10; Pecenco Er- 
mano lire 100; Wulz Carlo 30; Liebmann 
Enrico lire 10; ing. Palese Gius. lire 10; 
ira Giacomo lire 5; Mosettig Spiro li 
re 3. 


se 

Un pescecane in porto. Il Capitanato del 
Porto comunica che ieri mattina il motosca- 
fo «Lina» avvistò nel tratto fra il molo Au 
dace e la diga vecchia, un pescecane della 
lunghezza di circa due metri. 


Sullabtiantesca aggressione inuo’abifazione 


Un'altro arresto 
Narrammo nel Piccolo di domenica della 
brigantesca aggressione di eui rimase vittima 


il rigattiere Eugenio Poletti, di anni 44» 


abitante al n. 879 di Rozzol in monte. 

Mercoledì scorso, nel. negozietto del Po- 
letti si presentò una donna sulla trentina, 
la quale propose al rigattiere di compe- 
raro alcuni capi di biancheria, oggetti che 
olla poteva CADI a basso prezzo. Il Po- 
letti 4rovò la proposta conveniente. Allora 
la donna lo invitò a casa sua, in androna 
dei Falchi n. 2, dove era custodita la mer- 
ce. Il rigattiere seguì Ja donna in uno stan- 
zino del misero quartierino. Appena entra? 
to la donna si affrettò a chiudere la porta 
d’ingresso. Una volta nello stanzino, im- 
provvisamente da sotto il letto sbuearono 
due individui i quali armatisi di due nodo- 
sì bastoni, si avventarono sul rigattiere, af 
ferrandolo per il petto, mentre la donna 
gli tappava la becca. 2 

Al Poletti gli aggressori tolsero il por 
tafogli, la catena d'oro e l'orologio di me- 
tallo. Per intimerirlo, gli aggressori estras: 
sero i coltelli e glieli puntarono alla gola, 
minacciandolo di ucciderlo se avesse denun- 
ciato il fatto. 1l Poletti promise di tacere. 
Quindi fu liberato. Ù 

Naturaimento egli una volta libero corse 
alla Qugstura a narraro l'aggressione pa- 
tita. 


L'arresto dei tre aggressori 

Come pubblicammo, il cav. Carusi incari- 
cò ‘di rintracciare i tre malandrini ai due 
capi della squadra degli agenti investigati- 
vi Turus o Soravito, i quali assiome ed al 
tri agenti, riuscirono con un abile strata- 
gemma, ad arrestare la donna, certa Bea- 
trice Saredo, di anni 28, da Bari. Essa; 
condotta alla Questura, fu replicatamente 
sottoposta a stringenti interrogatori che eb- 
bero il felice risultato di una completa con- 
fessione. Essa dichiarò che uno degli ag- 
gressori del rigattiero era suo marito Giu 
seppe, di anni 80, il quale fu tratto in ar 
resto il giorno appresso; mentre si trova- 
va al suo lavoro presso il bagno di Punta 
Sottile, 

— Vi dichiarate colpevole di aver aggre 
dito, a scopo di rapina, il rigattiere? — gli 
chiese il funzionario interrogante? 

— No. Sono innocente, To non volevo ra- 


45 pinare il rigattiere, ma lo colpii perchè Ì: 
credevo che egli fosse l'amante di mia mo-| 


glie... 

La ‘sua magra difesa non ebbe alcun ef- 
fetto, perchè dopo alcune contestazioni, egli 
confessò tutto. È 


Gli agenti Turus e Soravito continuarono | ° 1 
ia il Ma «Oscure vicende» perfettamente inter- 


\mretato da Gustavo Serena. 


lo ricerche per assicurare alla giustizia i 
terzo malandrino. Infatti ierl’altro ‘egli fu 


arrestato nella sua abitazione, in via delle| 
Scuole Israelitiche. Accompagnato alla Que-| 


a questo fondo, inviando le oblazioni al 


La lingua italiana [He di dazi all'iitto pensioni | 


due gu 
dei Gesuiti, passando per un corridoi 
to al pianterreno dello stabilimento, 
rono impro 
tire dalla cella vicina, nella quale si tro- 
vavano tre detenuti. 


ve. L'oste per fortuna si accorse a tempo 
della cosa, e corse a telefonare alla Guar- 
dia Medica. Si recò sul luogo il dottor Zen- 
naro, il quale eseguì al disgraziato il lava- 
cro dello stomaco e quindi lo fece trasporta- 
re all’ospedafe dove fu accolto in istato ab- 
bastanza grave. 


Grave inavvertenza d'un giapponese 


a bordo dell',,Ayglestone" 
Una disgrazia, che per fortuna non ebbe 


serie conseguemze, accadde ieri nel pome 
riggio, alle ore 16, a bordo della nave giap- 
ponese «Ayglestono» ormeggiata davanti 
all’hangar n. 2, del Punto, franco. 


Un marinaio del Sol di Levante, appar- 


tenente all’equipaggio dell’Ayglestone. sta- 
ya ripulendo Ja canna del proprio fucile 
în coperta, allorchè, 


sendo rimasta una 


cart a nel caricatore, partì un colpo im- 
provvisamente. 
Disgrazia volle che in quel momento da- 


sg: 
vanti alla canna del fucile passasso il ma- 
rinaio Seyro Kato, di anni 28, da Yoko 
[hama, il quale rimase ferito dalla pallot 
tola alla coscia destra ed all’anulare di 
una mano. dl ferito venne trasportato con 
l'autoambulanza della Guardia Medica al 
civico ospedale. 


La ferita riportata dal Seyro, è di natu- 


ra leggera, e non presenta aleuna gravità. 


Fuoco ad una cella carceraria 
Teri nel pomeriggio, verso le 
rliani elle carceri in 


amente delle forti grida par- 


Uno dei guardiani, avvicinatosi alla spia, 


constatò che un denso fumo, acre e pe 
netrante, si sprigionava dal luogo chiuso 
e sbarrato, ed 
no e gesticolavano come dannati. 


tre prigionieri gridava- 


Aperta la porta e fatti uscire i carce- 


tati i guardiani corsero. a telefonare ai 


ili dell’appostamento principale, i quali 


si recarono sul lucgo con tre carri, al co- 
mando del tenente Uxa. 


Si accertò che nella cella si erano. incen- 


diati i pagliericci. Dopo una decina di 
minuti di lavoro, il piccolo incendio fu 
spento, ed i tre individui, che si ritiene 
sieno stati loro ad appiccare il fuoco, fu- 
tono rinchiusi nuovamente nella cella. 


0 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Central Wechselstuben Aktiengesellschaft 
Questa Banca di cui il più importante 


tamo di occupazione è il Commercio dei 
Cambi con lo diverse Nazioni e l'Unehorin. 
ha aperto a Semmering, accanto all'Hotel 
Panhaus, una dipendente Agenzia di cam- 
bio che comincierà a funzionare nei primi 

orni di luglio p. v. con-lo scopo di faci-! 


itare qualsiasi operazione «i cambio al 


‘pubblico estero che si trovasse a Sem 
mering. 


TEATRI E CONCERTI 


Politeama Rossetti, Siamo alle ultime rap- 


‘presentazioni di Fregoli. Anche iersera pub- 


lico mumerosissimo e molti applausi. 
Stasera ‘spettacolo variato. 
— L'impresa di questo teatro si è acca- 


parrata per cinque rapresentazioni la com- 
pagnia drammatica isiciliana diretta da Gio- 
vanni Grasso junior. La prima recita avrà 
[logo sabato prossimo. 


Eden. Grantkle isuccesso ottenne ieri dram- 


Oggi replica della bellissima cinematografia. 
Circo Zavatta. Stasera debutto del «Trio 


stura disse di chiamarsi Orazio Dedita, di! Andreff» anellisti. Chiuderà lo spettacolo una 
anni 27 da Lecce. Egli si dichiarò innocen- | pantomima, 


te e negò recisamente di avere partecipato 


alla rapina. 


Conservatorio Tartini, L'ottavo ed ultimo 


I coniugi Saredo godono pessima fama nel | es erimento annuale si darà domani merco- 


quartiere di Cittàvecchia, Essi giunsero nel 
la nostra città oltre un anno fa. 

L'autorità di P. S. ha diretto alla Que 
stura di Bari e di Lecce dettagliate infor- 
mazioni sul conto dei tre arrestati. 

Tori mattina anche Dedita fu passato alle 
carceri criminali. 


Epidemia suicida 


Un'arma arcalca 


Da. vario tempo il salumaio Carlo: P. di 
anni 54, abitante in via Cristoforo Cancel 
lieri, appariva ai suoi famigliari triste e 
preoceumato. 7 

Teri l’altro si rinchiuse nella sua stan- 
za e, levato dal cassettone un'arcaica arma 
a pietra, empì la canna di polvere, e quin- 
di vi introdusse uma pallottola assicuran- 
dosi, con ogni sura che la pietra focaia 
funzionasse esattamente. Compiuti quest 
preparativi, egli si sdraidò nel letto, è si 
puntò lla canna della pistola alla tempia. 

Il colpo partì. Ma essendo il volontario 
della morte malpratico nell’uso delle armi, 
non. avendone mai adoperate in vita sua, 
e, avendo egli scelto un arnese di vecchio 
modello, usato parecchi secoli fa, il pro 
iettile, invece di uscire dalla canna dell’ar- 
ma,, balzò dalla atta ed andò a perfo 
SPE 
piccolo dramm 

Alla detona 
gliari, i quali, vedendo Carlo P. in que 
lo stato corsero a telefonare alla Gua 
Medica per l'invio sul luogo di un 


me 


lo di pianoforte di 
to del prof. Gioacch 
glel prof. Lionello Morpurgo e violoncello del 
| prot. Augusto Fabbri, 

i La iseuola di esercitazione d’imsieme, af- 
se allo cure del prof. Lionello Morpurgo, 
(ha 

|in mi bem. di Mengdelsshon è interessante 
|goncerto grosso per orchestra d'archi del Vi- 
valdi i cui esecutori sono tutti allievi del 
prof. Morpurgo. 


ledì 80 corr. 


Vi prenderanno parto gli alunni delle smo 
Al prof. Adolfo Skolek, can? 
no Rimondimi, violino 


l'esecuzione di un temmo del quartetto 


Saggio musicale. Ieri sera, alle 20,30, nella 


|givica palestra di via della Valle, gli alumni 
\glella scuola di pianoforte della professoressa 
Bice Battistig-De Filippi dettero l’annunciata 
| saggio musi 
| gante pubblico. 

| Gli esecutori, Atto Braun, Silvia Schwarz. 
Maria Biasioli, Lucia Sandri, Silvana Zace- 
vich, Miranda Donaggio, Laura, Susanna ed 
Oda Zanetti, Emma Cosulich, Norina Fano, 
| Elena Culot, Ri 
Annamaria K: 
Sardi, Antonia Tamburini, Rida Kastner e Jo- 
le Sardi. furono calorosamente applauditi al- 
«la fine di ciascun pezzo. 


ale davanti ad un folto ed ele- 


a Lenarduzzi, Gina Mosettig. 
Bice Furian, Maria e Gina 


CINEMA E VARIETÀ 


la mano sinistra l’attoro di questo | ‘Toatro Edon, Tutti sanno che Gustavo Serena 
n À .|& un grande artista, e che in «Oscure vicende» 
one accorsero alcuni fami-|egli trova una parte che pare, e forse è stata 


‘eramente. scritta per lui. Oggi ancora e domani 


| «Osenre vicende», dopo — finalmente — «Nana». 


Con «Nanà» entriamo nel dominio dei capola 


| vori autentici. Tutti hanno letto il romanzo omo. 


tario. Sopraggiunto il dottor Scunîg, fece rimo di Emilio Zola, tutti sonoscono i casi della 


trasportare. il P. all'ospedale deve fu ac- 
colto nel IV reparto. 


La “grisette,, 


Una brutta idea attrave 
stolina sventata della. digiassettenno Silvia 
D. una graziosa è vivace modistina, abi 
tante in via Felice Venezian. 

Per un piccolo capriccictto amoroso, la 
fanciulla si addolorò a tal segno che, prov 
vedutasi di u boccettina, colma ‘di su: 
blimato corrosio, in um momento di scon- 
forto, trangugid il veleno. 

Pentita del suo folle atto, la Di. urlòd 
poscia come pazza invocando. sceco 

Chiamato telefonicamente, - si sul 
luego il dottor Peperte della Guardia Me- 
dica, il qualo assoggettò ja giovinetta al 
lavacro. dello stomaco disponendone il tra- 
sporto all'ospedale. 

L'onore 

L'ora delle supreme amarezze giunse an- 

che per Anna Z., di anni 22, abitante in 


Rozzol Molin a Vento. A spingere la Z. 
al triste passo molte circostanze con- 


tribuirono: fra le tante si mormorava di 


una grave questione scoppiata improvvisa 
mente in seno, alla famiglia di lei per mo- 
tivi di decoro e d'onore. 

Verso le ore 16, da una vicina farmacia 
veniva chiesto telefonicamente l’interven: 
to della Guardia Medica per Ja. giovane 
donna che si era avvelenata poco prima, 
con l'acido fenico, sulle scale della sua a- 
bitazione. AENIRTI 

Accompagnata da, alcuni vicini di (casa, 
all'ospedale della Maddalena, il dottor Bor- 
tolotti eseguì. alla Z. prontamente il la- 
vaero dello stomaco; che ebbe esito felicis- 
simo, sì da lasciar speranze di guarigione 
rapidissima. 


Sotto il balcone della dama 


Tradito dalla donna che amava, Giovan 
ni B., di anni 86, abitante in via Giulia, 
fu preso. dall'idea del suicidio, e procura- 
tosì un certo quantitativo di acido ni 
trico, si recò in un'osteria di via del Mo- 
lino a Vapore, di faccia all'abitazione del- 
la donna amata, e compì il folle tentativo 
propostosi. a 

Ordinato un bicchiere di vino, il B. vi 
versò il terribile corrosivo e quindi lo bev- 


pure la te- Paen. E nello stesso giorno il pubbliso avrà vna 


gradevole sorpresa, un di più... che sarebbe da sò 
stesso uno spettacolo completo. 


ir RIP pin 


Cinema 


| grande cocotte francese, della cocotte in grande 
| stile ai cui piedi viene a morire un impero e tut 
ita quanta un'epoca storica. Quello che al muh 
| Blico riuscirà nuovo sarà la magnifica ricestru 
zione che di ouesto romanzo e di quell'epoca pre 


nta il film che giovedì si proietterà al Teatro 


Cinematografo Italia, I/ambiente più frequen 


tato è sompre il Cinematografo Italia. Ogni gior- 
no, & tutte le rappresentazioni, il salone è gre; 
ftito. 


Oggi ancora la «Farfalla della morte» ii bel 


dràmma d'amore, che si svolge in un aristocrati. 
co ambiente, e i cui artisti, benchè prima poco 
egnosciuti, sono già fra i beniamini del nostro 
pubblico. 


L'orario d'oggi è il seguente: ore 5,30, 6,45, 8, 9,15 


e 10,00, 


Gerolamo Rovetta ai Modernissimo. Dal roman- 


20 «Mater Dolorosa» fn tratto un hellissimo film 
ehe sotto, il titolo di «Madonna di Neve» ha viva. 
| mente interessato il foltissimo pubblico accorso 
ieri alle: prime rappresentazioni. Le due rivali 
—imadre e figlia -- trovarono delle ottime inter- 
preti nelle belle attrici Benetti e D'Arienzo. Da- 
to il successo questo pellicola avrà aa 
una lunga serie di repliche. Oggi si principia alle 
5 ed a quanti amano godere con tutta calma lo 
spettacolo raccomandiamo di frequentare le pri 
me rappresentazioni, poichè di sera il Modernia. 
simo è sempre affollato. 


vuramente 


Salone Edison (Piazza Oberdan), In questi gior- 


ni è in programma il capolavoro «Salambò» che 
è una meravigliosa ricostruzione storica e la ri. 
produzione di un vasto mondo scomparso e di 
una civiltà perduta nella storia dei tempi. Con 
una grandiosità eccezionale, seguendo la rapida 
ed incalzante vicenda che la fantasia di Gustavo 
Flambert ha creato «Salambò» avvince ed incan- 
ta presentando un dramma. interessante come 
pochi lo sono e una visione incomparabile di bel. 
lezza e di audacie. 


Le proiezioni principiano alle 16. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Ore 20,45 (Turno C). Fregoli... 


Bpettacolo variato. 


Teatro Edon. «Oscure vicende» con Anna Fou. 


gez e Gustavo Serena. 


Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 


«Farfalla della morte» con Maria Roasio. 


Salone Edison. (Piazza Oberdan). «Salambò», 
Modernissimo, (Piazza S. Giovanni). Oggi «Ma. 


donna di neye». dal romanzo «Mater dolorosa» 
di Rovetta. 


Novo Cine. (Via Acquedotto N, 37), «L'onore del. 


la IRE con Enna Sgredo e Amleto Novelli. 
onezia, (Dietro il Municipio). «Orizzon: 
tale» con Italia Almirante-Manzini 


Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 


Grande spettacolo di Cine e Varietà, 


Cino Buffalo Bill (Via Raffineria N. ii). «Gyps», 


dramma passionale in 4 atti. 


COMUNICATI *) 


Aurelia Calafati 
Ing. Riccardo Mascellaro 


partecipano if loro matrimonio 


Ida Padovan 
Gino Uattebetfa 


Cittanova d'Istria » 28 giugno 49: 


IMaria Bartolomei 
Giuseppe Debarba 


partecipano if foro matrimonio 


Trieste, 28 giugno 1920 


ISTITUTO ORTOPEDICO 
DOTT. ETT. RINALDI 


TRIESTE - Via Pondares 8 


'’unico sotto sorveglianza 
medica permanente. 


Telefono 8-22 15-17 


I Consortisti sono invitati d'urgenza ad una 
adunanza generale che si terrà Mercoledì 30 
corr. alle ore 18:30 nella sede consorziale per 
deliberare in merito agli aumenti di mercede 
chiesti dagli operai edili. 

Consorzio dei Costruttori Edili 
Autorizzati in Trieste 
Il Presidente: WIDMER 


DIREZIONE 


DI COMMISSARIATO M. MARITTIMO 


DI POLA 


Avviso di gara con offerta di miglio- 
ria. per lavori di recupero per conto 
della R. Marina del carbone a mare nel. 
la rada e porto di Pola per l'importo; 
non superiore a. lire 190.000. 

Il giorno 15 luglio c. a. alle ore 10 
avrà luogo una pubblica gara presso 
detta Direzione con offeria di miglioria 
per i lavori di recupero del carbone a 
Condizione indispensabile per i 
concorrenti è di esser muiti di persona- 
le e materiale completo per lavori di 
palombaro da dimostrarsi con certifi- 
attitudine da rilasciarsi dalle 
autorità militari marittime, 
ria di Porto ecc. 

Per tutti gli schiarimenti nonchè per 
le condizioni particolari riguardanti la 
presente gara. gli 
rivolgersi alla Difesa M. M. di Tri 
ed alla Capitaneria di Porto di T. 
e di Pola, nonchè alla suddetta Dire- 


Il colonello commissario direttore: 
Ribaud 


|A TIRUIFILIIIRERTITTAUOMIIVIATFLTLATTATA NOAA 


CAPITALE LIRE 300.000.000 


SEDE DI TRIESTE - VIA OROLOGIO 1 
TELEFONI 29-99 - 34-01 - 34-03 


Grandiosa scelia e deposito CUFFIE DA BAGNO in gomma, seta e tela 
gommata. EORSE DA BAGNO in tela cerata e tela fiorata impermeabile. 
SANDALI in cucio per bambini, 

Avvisiamo i giuocatori di Foothall che sone arrivati i Football della 


loro preferita marca È + SCRUME 


nonchè stivali speciali, camere d’aria, aghi, pompette, e fischi per arbitri, 


LINOLEUM dei vari tipi per pavimentazione. 

IMITAZIONE PELLE di produzione inglese per tappezzerie. 

TELE CERATE E BORDURE PER CUCINA, 

IMPERMEABILI inglesi e nazionali dai tini più comuni ai più [ussuosi, - 

Ricco assortimento oggetti di gomma; — TACCHI Dì) GOMMA di propria 
produzione marca «Linoleum-Haas». 

Vendita all’ingrosso ed al dettaglio presso l’unico grande deposito di 

sata, Linoleum, tele cerate, 


TRIESTE - corso vITTORIO.EMAN. Ill N. 2 
Forte sconto ai rivendito:i e tappezzieri 


IEEE NE I A fto 


di COMANDO 
DIFESA MILITARE MARITTIMA 
TRIESTE 


Questo Comando pone in vendita, a la- | 
citazione privata, due barche e motore; È 
tipo lagunare. Esse trovansi ormeggia- 
te alla banchina della Caserma Faro. 

Coloro che intendono concorrere al: 
l'acquisto dovranno entro il giorno 8 lu 
glio p. v. presentare offerte in carta da 
bollo di lire 2 ed in busta chiusa all'Uffi- 
cio amministrativo di questa Difesa, al 


| quale si polrunno rivolgere per schiari- 


menti e per la visita ai galleggianti. 


*) La Redazione si dichiara estranen tanto rl. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori! di quella. 
voluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1352 


LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADOVA 


avverte che il 


FOSFOTODARSIN 


== SIMONI = + 
èl'unico preparato brevettato razionale È 
completo che dia risultati rapidi e sicuri 
nell'anemia, clorosi, linfatismo, esauri- 
mentinervosi.- Guardarsidalle Imitazioni s 
Da 


RE Ra RA NERI 


A TRIESTE nelle buone Farmacie” 
5 e presso il Deposito Medicinali MEL 


REM 


VERSATO LIRE 220.000.000 
RISERVE LIRE 65.000.000 


DEPOSITI A_ RISPARMIO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
DI CAMBIO E DI BORSA 


[ORTO BUG HAI FATA OOCHOLR OOO EOS COTTSOERAACADAV HOUR DAGENEIO NT SOSIO OOOAI OTTO LOANO VA NILO 


CCC ; 


cm RR ner) Var 


f impermeabili della Venezia Giulia, 


- Rua usi naz ES E ESSI EEE BRE 


IL PIOCOLO di Trieste, pag. IH, 29 giugno 1920 


PESI Vu 


| L'ombra di don Ciro Vitozzi 
“U' mafiusu,, a Trieste 


Proprio così. La fosca ombra di don Uiro 
.Vitozzi minacciava, da una decina di gior- 
ni, di stendersì sulla bella città adriatica, 
fra Servola è Barcola. 


dl Don Ciro? Sicuro, proprio lui: il famigera- 
4 to camorrista napoletano che empì del suo 
esa ‘mome lle cronache giudiziarie, allorchè . in 
ia- {Corte d’Assise si celebrarono i fasti e i ne- 
fasti della cronaca, avanzo triste di spa 

È gnoli e borbonici governi. 
al: Ora, i seguaci di don Ciro e di Erricone, 
piombarono, non si sa come, a Trieste. Ven- 
lu mero da tutte le provincie meridionali della 
di penisola — di: Puglia, di Napoli, di Sicilia 
d — e presero stanza in Città Vecchia, Forse 
ffi- erano stretti in. lega, precedentemente; for- 
se stavano attuando un preordinato piano 
al di rapina; forse ebbero qui il loro primo 
ri. TY rontatto. Sia come si vuole, è un fatto cer- 
È to che, appena si videro, si riconobbero nel 
È fondo dell'anima, e la loro alleanza fu sta- 

| bilità, 

zi: JI Fra gli angiporti di Città Vecchia, nelle 
dA sordide camere degli affittaletti, o nei canti 
La osceni delle osterie, ì degni messeri — pare 


fossero non meno di quattordici — prepara- 
rono e posero in esecuzione il loro piano 
criminoso. Il quale consisteva in questo: En- 
‘nare, come fossero dei bravi, nelle case ove 

. .dl vizio si amimanta di panni lievi e traspa- 
renti, ed assume, nei volti femminei, molte 
plici atteggiamenti, imponendo la «taglia di 
CUMOTTAY. 

(Voi non sapete? E° giusto. La camorra, 
quando ai bei tempi di Re Nasone, era in au- 
go e i propri rappresentanti mandava anche 
a Corte, aveva i suoi tribunali, le sue leggi, 

| e; quindi, le sue penalità. Da quei consessi 
| «mafiosi» uscivano Sentenze che gli affiliati fa- 
cevano eseguire, armata mano. Erano il ter- 
rore della gente da bene. Ma Ro Nasone cad- 
de e con esso anche i sistemi isuoi. La camor- 
Ta sopravvisse con alcune propaggini; però 
così battuta nei fianchi, o accerchiata, e pre 
muta, si può dire, delle sue gesta non resta 
più che un vago ricordo. E il fatto stesso 
che i superstiti seguaci son costretti a cerca- 
. re altro terreno per piantarvi le loro tende, 
ista a dimostrare che l’antica e’ ostinata or- 
ganizzazione camorristica è ormai vinta e 
‘ debellata, 
î La «taglia di camorra» era dunque una! 
. imposizione dì venticinque o trenta lire, che 
quei giovanotti dal lungo ceffo e dal cappello | 
‘ a sghimbescio, imponevano alle «maîtresse»! 
(E lo «maîtresse» che conoscono i lor figuri! 
‘ge sanno che alla prepotenza dei vari «Mes-| 
i sieur Alphonse» non è possibile resistere, a 
'‘malincuore sì, ma senza soverchi dinieghi, 
aprivano i cordoni della bonsa, 
Questo era uno dei mezzi di esistenza, che 
i signori della malavita avevano escogitato. 
E non era il isolo. Un secondo consisteva nel 
presentarsi in massa — lo dicemmo, forma- 
vano il bel mumero di quattordici — in qual- 
| che bettola della Città Vecchia; ordinavano 
| | pranzi succulenti; sedevano rumorosi e gai, 
‘come se fossero: reduci dalla più onesta e 


Î 
il 


| colpito con un bicchiere da uno isconosciuto | 


| Cittavecchia. 


Incidente automobilistico 
Un piccolo incidente automobilistico ac- 


cadde ieri mattina, verso le ore 9, sulla 
strada: provinciale, presso Nabresina. 


Un camion militare, sul quale si trova- 
vano due soldati ed un borghese, certo 
Giacomo Sanzin, di anni 82, oste, abitante 
a Gorizia, in via della Borsa n. 2, partito 
nel mattino dalla sua città, stava attra- 
versando il paese diretto a Trieste. Ad un 
tratto, il caporale Antonelli, che guidava 
il veicolo, scorse in fondo alla strada un 
altro autocarro, il quale procedeva in' sen- 
so inverso. Contemporaneamente, da una 
scorciatoia, sbucò sulla via un carro tirato 
a due cavalli. Costretto a sterzare, per 
evitare il cozzo,, l’Antonelli, con un'abilità 
veramente sorprendente, riuscì ad evitare 
pure l’altro camion, il quale gli passò ae 
canto, urtandolo leggermente in uno dei 
parafanghi. 
A causa dell'urto, lievissimo, ed anche 
un pò per la paura presa, il Sanzin che si 
trovava nella parte anteriore cadde malau- 
guratamente a terra, in modo da riportare 
alcune lussazioni alla spalla sinistra, non- 
chè la probabile frattura della sesta ver- 
tebra cervicale, ed una ferita lacero con- 
tusa alla regione occipitale. 
Con lo stesso veicolo il Sanzin fu tra- 
sportato a Trieste, dove fu accolto nell’o- 
spedale. 


siegrzaza 

La caduta d'una fanciulla, Mentre giocava 
con altre sue coetanee su di un muretto, al 
to circa tre metri, la iscolara Giustina Her- 
mek, d’anni 7, cadde l’altro ieri in modo da 


brale. È $ 

Soccorsa prontamente dallla Guardia medi 
ca, la piccina fu trasportata al civico ospe- 
dale dove fu necolta mel quarto riparto. 

1 furti sui treni, Ieri l’altro, alcuni carabi- 
nieri in perlustrazione lungo la limea fer- 
roviariia dello Scalo centrale, colisero sul fat- 


tolo, Donato Di Gioia e Italo Fabbri mentre 
dopo aver spiombato un vagone, tentavano 
di asportare un cesto di frutta del valore di 
200 lire in danno dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato. 5 5 
I dinque furono arrestati e la refurti 
sequestrata. x 

È Durante una rissa. Ieri l’altro nel pome- 
riggio venne raccolto nel quarto riparto del| 
civico ospedale il bracciante Ettore Novitk, | 
d'anni 50, abitante in via Madonna del Mare | 
N. 7, il quale perdeva malto sangue da una 
ferita da taglio alla regione occipitale, 
Il Novak, che si trovava in istato di u- 
briachezza, narrò al sanitario di essere stato 


durante una rissa scoppiata in una betotla di | 


î| 


TRIBUNALI 


Gliottogi 
(CORTE D’'ASSISE) 


gioiosa opera; poi, venuto il momento dî ba- | 
gare lo scotto, deponevano sul tavolo una! 
lucida e moderna rivoltella; e ‘all’oste che| 
abbozzava un. sorriso per far buon viso a! 
cattivo giuoco, essi mostravano quel perico- 
loso ordigno, con certe occhiattaccie che vo- 
. levan dire: «O t’accheti; o questo, vedi, è 
proprio per te»! Ed uscivano più giocondi e 
‘ più allegri, beffando il vinattiere il quale, 
| mon aveva fiato in bocca per fare delle pro 
taste, | 
E ne facevano altre. Assalivano in istrada | 

i e depredavano. Il primo assalto toccò al ma- 
|] rinaio Alberto Lubachi. Costui era venuto! 
pochi giorni innanzi con un vapore mercam- | 
tile dall’Oceania; e fu nel bel mezzo di una! 
strada spogliato di ciò che possedeva. Poi 
| fu la volta di un negro delle Filippine: Lo-| 
. renzo Jabloni, imbarcato sul piroscafo «A-| 
merica». I quattodici gaglioffi; n notte alta, | 
nella via San Filippo, presero in mezzo l’uo-' 
di colore e furono così violenti che, per | 
poco, nomi lo soffocarono. La stretta finì quan- | 
di il negro Jablo- 
Pi 


| 


do il (furto fu compiuto, Ed il 
mi ci rimise 1500 lire, 
Era necessario prendere gravi provvedi 
enti contro i «mafiosi». E Ja Pubblica Sicu-| 
| rezza di via Muda vecchia si pose all’opera. | 
Il commissario’ cav. Roberto Falcone; il vi-| 
cetgommissario dott. Peruzzo; gli agenti A- 
dovitz e Blassizze si posero sulle orme dei 
mailfattori. In breve nove dei quattordici 
malfattori furono presi al laccio e consegna- | 
bi ni secondini di via del Coroneo. Eccone i| 
nomi: 

Leonardo Fazio 
co, da di, 

Museppe Lappiana, di Catania; Giuseppe | 
Sarvata, di Catania; Cosimo Lazzosa Di 
Barletta; Pietro Modugno, detto «Pasquali 
i mon, di Napoli: Giovanni Maciana, di Bari: 
: Umberto Fonellato, di Foggia. . ’ "* 


x 


, di Bari; Sabatino Bian- 
Michele Riuliano, di Andria; | 


{li, Davide Luzzatti, cav. Mario Morpurgo, 


Ettore Zimolo è diciassetterine, ma esile, 
pallido, imberbe, sembra ancor più giovane. 

Bocciato mel secondo corso di nautica, fece 
un po’ di tutto e su preghiera della di lui 
madre, nel gennaio a. c. venne assunto 
quale praticante negli uffici nel commerciam- 
te Vittorio Schifling, con l'emolumento di| 
cento lire mensili. È ES 

Un giorno viene incaricato dal princi 
pale d'incassare 19.000 lire ed egli se le 
trattiene e scappa. Si vesto a nuovo, com- 
pera una bicicletta e una rivoltella. For: 
comperò l'arma sembrandogli impossibile 
viaggiare con un capitale addosso senza es- 
sere armato; ma ora dice di averla compe- 
rata con l'intenzione di suicidarsi. Fu a 
Padeva, che in otto giorni diede fondo a| 
diccimila lire. Al Pedrocchi conobbe Giusep- 
pina Milani, che gli fa pagare 100 lire il 


bacio. Pensava il giovanetto realmente di |, 


suicidarsi piuttosto che finire sul banco de- | 
gli accusati, oppure sì preparava assconta- | 
re la propria colpa ed ottenere clemenza? 

Fatto è che quando a Padova fu arre-| 
stato vemne trovato in possesso di due llet- 
tere che egli scriveva alla madre ed agli 
amici per dire che, pentito del mal fatto, si | 
suicidava. Ad ogni modo rimettera questa | 
lugubre idea a più tardi, giacchè quando | 
venne arrestato era con la Milani, in otti-| 
ma salute. > 
Presiede il cons. dott. Stegù; P. M. il dott. 
Bencich; giudici votanti i cons. Pacor e 
Benich; difensore l'avv. Zennaro. 

La giuria riesce composta dai signori: 
Guido Rotter, Giovanni Maitzen, Augu- 
sto Tyrichter, Miradio Masè, Giorgio Napo- 


Giuseppe Ballaben, Arturo Perich, Erman- 
no Hontell, Antonio Pettarin e Giuseppe 
no Honsell, Antonio Pettarin e Giuseppe 
Olivieri. 

Confesso e pentito 


tTiportare un principio di commozione cere- | J. 


to Antonio Budin, Mario Stulle, Marco Tot-|g. 


ornid'orgiadi ungiovanetto 


Dalle province venete 


La costituzione 


GORIZIA, 28. 
. Con la partecipazione di buon numero di 
invitati, ci fu, nelle sale superiori del Tea- 
tro «dî società, una riunione per costituire 
anche nella nostra città una sezione di questa 
benefica, istituzione che si propone di pro- 
muovere il boschimento e régioni in- 
colte o devastate, con l'ausilio di tutti gli 
enti pubblici e privati, coltivando l’amore per 
le piante e per gli alberi, portando ancora 
dovunque possibile, una ui incitatrice che 
valga a promuovere l’utile problema del. rim- 
boschimento anche nella nostra duramente 
provata regione. 
li :sindaco, comm, Giorgio Bombig, aperta 
l'adunanza e ringraziati gli intervenuti, pro- 
pone venga eletto un presilente. 

‘Gminato a presiedere l’adunanza il prof. 
Carlo Hugues, espose quindi a grandi tratti 
la necessità «di fondare tali suzione, ricor- 
dando come in ogni città d’Italia essa conti 
numerosi sed ent tici aderenti. Osserva 
essere questo un vanto di Gorizia di avere per 
la prima costivuito nelle Regioni Redente 
una sezione ii questa provvida istituzione 
come per tutti coloro che in unione ni gori 
ziani vollero gettare subito le e profonde 
raglici della costituenda. sezione, 

Dichiarato com ciò costituito il gruppo di 
Gorizia, si procedette alla nomina dela 
direzione, che riuscì composta: Presidente 


onorario: comm. Giongio Bombig; . presi 
I prof. Carlo Hugues; vice pres: ing. 
fi Mari 

o 

arussig, 

imigaglia. 


GORIZIA 28. — Una collana di piccole 
ruîfe. Davanti ai giurati compatvero Wranc. 
Sandrin del G. Battista è di Maria Cosolo, da 

Valentino di Fiumicello, di anni 19, mi 
cellaio, incensurato ‘è Luciano Bevilacqua, 


cello, di anni 24 muratore, già punito, colpe 
voli di avere. compagnia fra di loro, în 
quel «di Fiumicello, tolto nella notte dal 26 
al 27 novembre 1919, un’armenta, di ragione 
dell amministrazione Brunner — rispettiva 
mento di Leonardo Cetul, del valore di 
lira 2800; è nella notte dal 18 al 19 dicembre 
1919, mun’ammenta di ragione di Giacomo 
Ulian, del valore di lire 3000, quindi di cose 
mobili, di un valore complessivo super'ore 
alle lire 2000. Gli accusati sono ancora c 

pevoli (di avere, nella prima metà del mos 
sennaio 1920, campito cibi e bevande a Lu 
Sgubih, per line 14.15; al Angelo Stanta, 
lire 82.20; ad Olga Gottard, lite 42.80; e a 
Giovanni chelazzi, lire 51.60; e, il solo 
Luciano Bevilacqua, a Giovanni Michelazzi, 
per lire 57.75 ed a Giacomo Sardon, nel x r20 | 
1919, per lire 29, è di avere con ciò recato? 


allo suddette persone un danno di lire 200; 
- I giudicabili sono individifi pessimamente 


desoritti dall'autorità comunale, 


confes 
gua fra di 


3 giudici: cons, 
«ott, Battigi; 
0. 
Concorso ginnastise, Oggi, all'Unione gin- 
mastica si sono iniziato le gare peri sooi, \se- 
niori e juniori, che ssi sono iscritti per il con- 
gonso interno. Alcune progressioni, eseguite 
con eleganza e valentia, piacquero moltissimo. 
: — toe 

POLA, 28. — Un memoriale dei fuzio-| 
nari comunali, Per mezzo della Società fra 
funzionari pubblici è stato presentato al Com- 
missario straordinario del Comune cav, A- 
melotti un memoriale contenente le richiesto 
dei funzionari comunali attivi e di quelli in 
penisione, 
Il sig. Co imissario si riservò di rispondere 
dopo aver esaminato più attentamente lo 
domande. 

Sequestro di rivoltello e munizioni. Bri 
satz Lucia, abitante in Vicolo della B sa, 
venne trovata giorni fa in possesso di alcu- 
ne rivoltelle © di munizioni che le vennero 
WSequestrate. Questo fatto rlastò negli ongani 
i polizia dei sospetti e continuate le inda- 


Francesco e di Eugenia Gottard, da Fiumi | 


L’ultimo atto 


Lo Zimolo a 


ampiamente confesso © 


‘gini, isi trovò cho la Bresatz faceva un vero 


dell'istruttoria del “Vicolo delle Ville;, 


Maria Grudina, dopo qua 
«di detenzione preventiva, 

Vi ricordate più di Maria Grudina? La 
| domestica di Ciusto Petronio, ebbe la effi@ 
mera notorietà di un giorno di cronaca 
|. nera. Fu corcata, inquisita, interrogata. | 
Ella era l’unica testimone dell'enorme de 
litto she nel Vicolo delle Ville si era com-' 
piuto. Doveva dirigere e illuminare Ja giu- 
stizia per lo accertamento delle responsa- 
bilità e l’arresto dei colpevoli. 

Maria Grudina, parlò, infatti. Narrò 
una lunga serie di avvolgimenti e di crimi- 
nose impri ece un racconto minuto e 
| panticolareggiato della triste. opera perpe- 
| trata in una notte d’agguati contro un 
vecchio, una madre e cinque fanciulli; in- 
dicò tre o quattro uomimi ai rigori della 
legge, e li accusò con un accento che parve 
| sincero, e l’incolpazione ribadì in ogni mo- 
| mento tenacemente ed implacabilmente. 
La giovano domestica mentì. La sua men- 
zogna fu consacrata nelle pagine del pro- 
cesso e fu dimostrato con luce meridiana 
che i giovani che ha denunziati alla giu 
| stizia non avevano commesso alcun reato. 
Venmero assolti tutti, e liberati. È 
Ù iPer Maria Grudina cominciarono allo 

ra altre vicisitudini. Quando ella fu arre 
stata trovavasi in istato interessante 6, 
truttoria durava, dette alla 
: luce un bimbo. Tornando, dopo il parto, 
| dall'ospedale. della Maternità, alla cella 
del carcero, ella si trovò investita da una 
riplice accusa: di calunnia, per aver ac- 
cusato di omicidio chi sapeva -innocente; 
di furto, per avere sottratto biancheria in 
casa Petronio; ancora di furto, per avere 
| manomesso cose ed oggetti appartenenti ad 

un altro suo padrone. 
— Ma poteva, la giovane donna, risponde 

e di tali reati davanti ai magistrati? Fra, 
ella nello stato di piena coscienza e di li- 
‘bera volontà? Ecco i 


i 


LI cinque mesi 
è stata liberat: 


| _La risposta dell’illustre clinico fu che 

Maria Grudina è una isterica affetta da in- 
| fantilismo e da suggestione patologica, e 
indi non responsabile nè delle sue parole, 
nò degli atti suoi. Dopo questa scientifica 
affermazione non restava alla giustizia che 
chinarsi e dichiarare esaurito il proprio 
compito. L'istruttoria era ultimata. Maria 
Grudina doveva essere posta — e lo fu — 
în libertà. 

Resta fitto il mistero sugli autori del 
‘orribile attentato. Ma, oramai, dopo tan- 
mesi di ricerche affannose ma inutili, 
Pare difficile che se ne possa venire a capo. 

10 (alli innde 
— Mentre dormiva, Il marinaio Francesco La- 

HE ‘schiacciando un isonnellino in piaz- 
| della Libertà, quamdo uno sconosciuto lo 
bonseggiò del portafoglio contenente lire 100. 
__H derubato denunciò il furto ai carabinie- 


le Jire ero pentito, ma ormai non potevo più 
ritornare in ufficio senza confessare la mia 
mala azione». n 


che il giovanetto si dimostrava molto atti 
vo e seppe conquiderlo in breve tempo. 


ta, il danno è di diecimila lire, per cui 
domanda che la legge segua il suo corso, 


giurati negano all'unanimità il quesito di 
colpa, sicchè Ja Corte deve pronunciare sen- 
tenza di assoluzione. 


zio sentitamente! 


Bisogna che lei tenga nel debito conto là 
clemenza che i dodici giudici! popolari le 
hanno usata, e mai più sì lasci trascinare a 
colpe. Lei . 
ed alla collettività, 6 particolarmente alla 
propria madre, alla quale lei deve anche 
certamente la clemenza che fu usata verso 
di lei. Ripeto, non lo dimentichi! 


se ne va a passo lento. 
pen SS) 


contadini Giovanni Mersnik'e Tommaso Ma- 
glica, i quali hanno rubato un bue a Mi 
chele Stoppar, in Berdo, e sono ampiamen- 
te_confessi. 


sore avv. 
sotto le duemila lire, è la Corte condanna: 
il Mersnik, ch'è già punito, a dicci mesi e 
il Maglica, 
mesi di carcere. 


battimento domani, 


si dice amaramente pentito del mal fatto. 
Ripete ciò che dalle carceri di Padova seris- 
se alla propria madre in una lettera che 
dalla difesa viene presentata. 2 
«Quando mi sono veduto fra le mami tan- 
ti biglietti da mille fui preso come da ver- 
tigini; mi sembrò di poter soddisfare ogni 
mio desiderio, e non seno stato capace di re- | 
sistere alla tentazione».... — dice tra l'al- 
tro il ragazzo nello scritto, e soggiunge: 
«Subito dopo che avevo speso le prime mil 


Il sig. Sch 


ing, inteso quale teste, dice |, 


Le arringho 
Il P. M. è breve. La colpa è confes 


x 


L'avv. Zennaro rileva che fu imprudenza 


del principale l’affidare così vistoso impor- | sport: uaar SIR 
lai A O SIZE Isportato all'ospedale provinciale, 
i non conobbe il propriò padre, mancò nella 
adolescenza anche l'appoggio morale della 
propria madre < ì 
gni materiali della famiglia, dovette imbar- 
carsi quale infermiera a bordo del piro 
senfo «Wilson». E° una mala azione quel 
la dello Zimolo, ma è ‘una ragazzata che 
egli commise nell’incoscienza e lo dimostra 
anche il modo da lui usato nel consumare 
diecimila lire in otto giorni. Cacciarlo in 
carcere, sarebbe rovinarlo per sempre; as- 
solvendolo, invece, si potrebbe fare di lui, 
ancora, un buon cittadino, ed i giurati, che 
sanno a. quali pericoli e a quali tentazioni 
possono andare incontro i ragazzi, assolve 
ranno indubbiamente. 


he per sopperire ni biso- 


Assolto all'unanimità 
Dopo il rapido riassunto del Presidente, i 


Accusato: — «Signori Giurati, vi ringra- 


Pres.: — Non bastano i ringraziamenti. 


uò ancora diventare utile a sè 


luogo oggi nel parco di San Lorenzo. 
Il concerto del Quartetto Leliner ebbe ier- 


L'esecuzione fu 


Il giovanetto assentisce col capo, e quindi 


Il secondo dibattimento ;‘* 


Dalla stessa giuria vengono gitidicati. i 


I giurati, accedendo alla tesi del difen- 
Cousiz, scendono per il. danno 


sinora incensurato, a cinque 


Oggi non vi è dibattimento. Prossimo di- 


Carlo Menos in via delle Beccherie entrò jeri 
mattina un individuo per € 
che non era in vendita nell 
Menos uscì si accorse della 
portafoglio contenente lire 800 che teneva in 
una tasca della giacca appesa al muro. Il fur- 
to fu denunciato al commissariato di Muda 
vecchia. 


or sono vennero rubati dalla Villa Silen 
appartenente alla contessa Bartoli-Murw 
versi preziosi ed altre cose. Furono rintrac- 
ciati i ladri nel 
le pregiudicate, certe Krevatin. Già l’altro 
ammo vennero arrestate per furti consimili. 
La refurtiva fu. ricuperata. 
non essendo pertinenti al Comune 
‘verranno isfrattate. 


sera um esito brillantissimo, 
tale da entusiasmare l’uditorio, Piacque spe- 
cialmente il Quartetto il «re minore 
morte e la ragazza» del Schubert. Il Quar- 
tetto Lehner darà giovedì prossimo un con- 
certo a Brioni, 


BL: 8.40, , 10, 10.40, 11: 
14.40, cla 16,40, 17,20, 18, 


13.50, 14.30, 15.10, 15.50, 16.30, 17.10, 17,50, 18,30 19.10, 


@ proprio commercio del genere, Si venne an- 
che a sapere che la donna faceva, delle perio- 
cha spedizioni di munizioni a Roma facendo 
2pparire sulle cassette, che mandava per 
mezza idella posta, trattarsi di merce Tragi- 
le; vi iscriveva difatti sopra «Attenzione! 
contiene cristallo». i 
Prosso unm 

wa depes 
e.di med di, 
Venne arrestata 


Ferito da una cartuccia. Il giovane ven- 


tenne Stefanini, imitando molti altri, si re- 


io militaro in cerca 
altri metalli per ven- 


’ 
Audaos furto. Nella bottega di bandaio di 


hiedere un oggetto 


‘officina. Quando il 
«sparizione del suo! 


Dell’audace marittolo nessuna traccia, 
Siege 
PORTOROSE, 28, sera. — U 


Civile perla Venezia Giutia 


Un furto alla vilia Bartoli. Murati. Giorni 


isa 
È 


le persone di due note sorel- 


Si Log che, 
i Pirano, 


La Garden Party sospesa, 


20 


Sinti print 


rario dell’Elettrovia Trieste-Opicina 
(Poggioreale) i 

Partenze da Trieste, Piazza G, Oberdan: 
9.20, 20, 42, 42.40, 13.20, 14, 
16.40, 19.20, 20, 20.40, 


Partonze da Opicina; 
7, 7,50, 8,30, 9,10, 9,50, 10,30, 11.10, 11.50, 12.30 13.10, 


a n nuovo rego» | 
lamento per la stazione climatica, Il Commis. || 
sario Generale i Î 
ha emanato, su proposta della Commissione 
di cura un nuovo regolamento per la stazione 
dlimatica e balneare di Portorose presso Pi 
rano, 


II Quartetto [È 
Lehner, Causa la mancata venuta della ban- 
da militare presidiaria di Triesto è stata 
sospesa la (Garden Party che doveva aver 


| 
I 


C. 


na 


I continui ISCH 
trionfi dell’ 


‘ano l'universale favore del pubblico e l’immensa fidu- 
) cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 
rati del genere. î Cai 
Porta il primato in tutto il Mondo e lPusano i Colossi 
Mella Scienza Medica!!! 

vi SÌ Roma 13 Agosto 1918 
Ministero della Guerra _G9 

Dires. generale di Senità Militari -—I/l,mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli & 


. . + « Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto g 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. S 

Con ogni osservanza Dev.mo 


Do) Comm, Dott. F. della Valle 


T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare Wi 
Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. Uff. 0. 


= Roma 15 Agosto 1918.@ 
Battista - Napoli #3 

Posso curarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 88 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 5 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di € 
esaurimento delle forze. 

Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 


Cav. Dott. Giovanni Cervigni 
Magg. Generalo Medico Ispettore di Sanità Militare 
ia 


Ministero delle Colonie 
Direzione Generale 


® Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
$ si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
? Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno ,' avvertendo che. in 
pari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad. accordare 

p. Il Ministro - Rîveri 


sele 
ESC SI 
telo 


IMMA MINE 


AMARO ISTRIA! s= CREMA PERO! 


Due nomi, due vittorie. per l'industria 
—= della Venezia Giulia! 
PREMIATI alle recenti ESPOSIZIONI RIUNITE DEL LAVORO in Milano 


Grande Coppa i Argento, Croce e Medaglia d'Oro 


Fabbrica di Liquori: G. B. PETRALI & Co, - Rovigno = 


_—=m î14l Rappresentanze con deposito: 


Gorizia: Romano Vitas ; 
Augusto Paoloni Via S. Francesco d'Assisi, 15 Luciano Zuppan 
Via Cesare Lombroso, 5 Trieste - Telefono 29-67 Piazza Carli 


T(|L.'uuurliuW{( 9106 


500.000 Lire di Premi 


Sono già in vendita i biglietti della Grande 
‘Lotteria Italiana concessa alla Società di 
revidenza e Beneficenza fra gli Avvocati e 
th per alleviare i danni della guer- 
la di cui estrazione è ata al 4 Agosto 
‘pross 
Il 


imo, data fissa 6 veramente seria. | _. 
primo premio di questa Lotteria è di 
lire 300.000 e può essere guadagnato con la 
mito .spesa di L. 2. Ve ne sono altri 873 per 
'll’ammontare complessivo di L, 200.000 fra i 
quali, uno è di L. 50.000. 
Si conferma nel modo il 
l'estrazione è irrevocabile i 
aimo ed il pubblico, può essere certo. 
trovarsi di dronte ad una Como 
Psecutiva, residente in Roma, comp 
spiccato pensonalità, che assume tutta la | fé 
responsabilità di quanto pubblica, confer- 
mando che l'estrazione del 4 AGOSTO è fissa 
e cho nen può subire dilazioni. È È 
Il tempo disponibile per la vendita. dei 
‘biglietti è brevissimo ed occorre affrettar 


ISCH 


IROGENO| 


ele Forte) 


Roma 16 Settembre 1918 
Sig. Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


PREFERITO IN TUTTO IL MONDO 


41 


E 


Ss 


È 


Pola: = 


più dissoluto. che 
i % Agosto 38 
i 


OE 
Virgilio Gallico, Trieste, Via Giulia 5, Telefono 1979 


ad acquistarli per non restare sprovvisti, | ,g cen ni 
do anthe limitato il numero. della 
emissione dei biglietti, h N TI 0 E LTI 0 I 
i gra 
Per la fabbricazione DEPURATIVO insuperabile, specifico, mo- 


derno, di azione rapida ed energica, hene 


del formaggio tollerato anche dagli organismi saio deli. 
| ig cati, sostituisce. con impareggiabile van. fi 
CILLIA, via Roma 20 f! Mtaggio le dolorose ‘iniezioni ipodermiche, È 


riigiovanisce ed infonde nuovo vigore al 


Dettaglio e Ingrosso ì Lc 
l'organismo, guarisce in 


MAZZOLENI 
Sovrano fra i 


RICOSTITUENTI 


Il più aggradevole 
degli 


APERITIVI 


— BRESCIA 


Si ottiene sempre la guarigione della doholozza 
nervosa e virile con le Pillole Yohimbina-Fosfo= 
StrMeno-Coca-Ferro, Effetto sicuro anche nélle per- 
sone più indebolite. In pochi giorni si riacquista 
la forza virile e scompare qualunque indebolimen- 
to, le due scatole T,, 13.40. Opuscolo gratis. Segre- 
to. Enrico Melal, farmacista, Bologna, Via Lame. 


1912 - Parigi 1906. - 


genta, ROMA 


<P Im SIFILIDE 


e suo disastrose conseguenze. Premiato con È 
Medaglia d'Oro Esposizione Igiene ltoma 
i Un flacone L 860, per 
posta aggiungere L. 4. Quattro flaconi (cu- È 
ra completa) L. 35; se in'pillole L. 24 fran 
co. Opuscolo e consulto gratuito. î 
G. TORRESI, Premiata Farmacia, Via Ma; 
î tl (21), Farmacie: 
Rovis (Piazza Goldoni), Trieste, 


Seravallo - | 


par 


Ult Mazzini 3. 17 - Telefono 2-28 


IGIENE e BELLEZZA ceca CAPIGLIATURA 


I capelli grigi, scolorati e rovinati da altro lintare, prendono immediatamente il loro colore natu- 
rale, con'una sola applicazione ’al moso, usundo LA MILANESE,, tintura istantanen per capelli 
o barba. Garantita priva di Parafenilondiamina, Evita il prurito,l’eruzione l’oczema, che duuno tutto 
lo tinture velonose. L. 9 la scatola; bollo escluso speso posta e imballaggio a parte. 

Prof. CESARE ALBERICI, Lari da Signora è Prafunore, Membro dell'Accidenia 
paviginu degl Iutontori, Professore dell'Accademia di Francia, Premiatà colle massimo onorificenze Milano, 
Genova, Roma, Parigi e Londra. 

Sale riservato per la Pettit 
— Manicuco — Lezioni di 


Concessionario pel' Veneto e Vonezia Giulia: 


Ditla ALGUIO: TENTORI - VERONA 


usa — Applicazione dello tinture = Shampoing — Massaggio facciale 
fut => Postiecino di altr Vi = Lavorcsi cio spesi RETO 


MILANO - Corso Italia Îî. 16 - Telefono 30-10 - Non sì spedisce contro assegno. 


Facile applicazione 


les 


» MOROVICH - TRIESTE 


“Liquori e Scioppi più eccellenti? 


DISTILLERIA : 
A. TRENTINI & C. - VERONA 


ANONINA MACCUINE 
RGSICOLE INDUSTRIALI 


o fllelo MILANO 
VIA FATEBENEFRATELLI, 7 


LOCOMOBILI a vapore 
TREBBIATRICI da grano mon- 
tate su cuscinetti a sfera 

PRESSAFORAGGI 
Sgranato - Sfogliatrici 
Motori a benzina ed a olio pesante 


FRANCO TOSSÌ - Società Anonima 


1.0 STABILIMENTI MECCANICI E FONDERIE - LEGNANO 

20 STABILIMENTO MECCANICO - MILANO, Via Padova, 13 < 

30 STABILIMENTO ELETTROTECNICO - MILANO, Via Borgognone, 40 
=== IMPIANTI TERMO ed IDROELETTRICI - BONIFICHE 
== ARPARATI MOTORI NAVALI «» ELETTROTRAZIONE —= 
=== MOTORI - POMPE «e COMPRESSORI « CALDAIE ra 
MACCHINARIO, e MATERIALE ELETT. per INSTALLAZIONI 


UEHICI REGIONALI: 


Rappresentante esclusivo not Trieste 


19,50, 20,30, 21.10, 22.30. 


ANCONA - Via Ta Piana 3° NAPOLI - Piazza Borsa 29 TORINO - Corsi 6, E +1 
REvINERI alli | BOLOGNA - Via Calzolerio 1 PALERMO © Via Roma 151 TRIESTE - Via ee 
FIRENZE - Via Strozzi 2 ROMA + Via Condotti 91 Ù 
e x GENOVA - Via XX Settembre 13 VENEZIA - Calle del Teatro 
Ktqua purgativa nalurale MILANO - Via Moravigli 2 TARANTO - Corso Umberto 10 S. Moisè 2246 A 
DE ASTIS e SERVENTI 5 


VW. G. Battisti 128, Roma, 1. [seg Lisccceneseidlbii i RITI IITNAIII Itri i | i 


on CERETTI & TANFANI BOVISA 


ANONIMA oceusse CAPITALE L. 10,000,000 INTERAM. VERSATO cammeo (MILANO) 
“ Primo Stabilimento in Italia specializzato nella costruzione di Trasporti Meccanici 


DE VESCOVI GIOVANNI, Via Roma 2 


La 


FUNICOLARI aeree e su votata | Gnu elettriche a ponte scorrevole e girevoli 
per materiali e persone ARGANI ELETTRICI e a mano 
TELEFERICHE BLONDIN MONTACARICHI a trasmissione 
EA DI E GRECI tran a mano, ed elettrici, comando a fune 
unicolare, ele ica elfer, PARANCHI ttrici 
TRASPORTATORI:è nastro — | St aa 


Macchine, Utensili per metalli 
Macchine per la lavorazione delle pietre - Presse per foraggi Î 
LLLI AIR PRIENA NI, ESITI ICI Life RL ci I (LL ce LULLLI CO SULLLI n 


i 


a_® a 
Notiziario Sportivo imale, portata 750 kg, vendesi. Via 7 È 
inaio. 43517 M_ |usati provenienti baraccamenti militari cercansi. bollo seminuova vendo. Ravagnan U., 8. Crote 

tro oggi, | Scrivere Filippini, Via Moretto 4, Brescia. 10581 0- 2123, Venezia. 5 = 13506 Q_ 

tor ar Ca MOTORE a nafta Climax 16x20 cavalli, nuovo, 


La prima tappa del “Giro di Francia,, 
PARIGI, 28, sera 


Migliaia di persone hanno assistito alla 
partenza dei concorrenti al Giro di Fran- 


Questa mane, alle ore 6, munito dei conforti rdligiosi 


bacio del Signore 


ispirava. nel 


GIUSERPE ZORATTINO 


Amministratore Steurale în riposo 


vendonsi presso occasione. Rocco Osvaldella. Ac- 
quedotto 16, telef. 2539. 30508 _M 


.|15 cavalli, 


LANCIA autocarro tipo Z I Bosch Zenit coll. 


brazzere, 
riversibile 


tipo pesante, adatti 
completi con asse, elica di 


presso Massimo Godina, Via 


per 


bronzo 


HI imofono, quasi nuovi, pezzi assorti 

i, vendonsi. Indiri Piccolo. 43521 M 

dischi vendesi. 
‘4352 


GRAMMOFONO grande con 150 


«FIAT» motori marini ulti 
dri 25-35 cavalli pronti presso Massimo Godina, 
Via Giulia 35. 30806 O 


in perfetto funzionamento, vendesi alla. prova 
Rivolgersi officina Petruzzi, Via AI 
305! 


" "Gapitali - Società - Gessioni 
di aziende commerciali e industrie 


cia. Ecco Vordine di arrivo della’ prima BT? (ja Giulia, 30806 = TRS 

tappa: 1 Mottiat alle 14.50° 45; 2. Ros- Afiranta da straziante dolore, la desolata consorte Estella nata Rogi IRAlrizzo Biocglo. e) x RIASCHI bottiglie tutte qualità, ritiransi domi. ____ __cent. 50 la parola. Minimo Lee ’ 

sius.a ruota; 3. Thys_ a ruota; 4.Goethals Werk, a nome. ariche degli altri congiunti, ne dà partecipazione ai parenti IMPIANTO completo molino tre palmenti, burat-|cilio, pagando prezzi massimi. Via Ginnastica CAPITALISTA associerei grandi imprese teatrali 

a mezza lunghezza; 5. Mass 1 amici e conoscenti i 1 È 4 to, motore gas povero 20 HP. Impianto frigorife-| 1), corte. 30496 0 Offerte «Peatro» Piccolo. 30548 

;i 2 O IAA LESORIE I, È SRESRILIILI ro sistema Linde, 3000 calorie, Due caldaie a va-| FIASCHI, bottiglie tutte qualità, ritiransi domi- nr SOTOZZA È i 
Vial:Ginnastica avviato, posizione centrale V 


; 6. F. Pelissier; 7. Dhers; 8. FP. Pe 
: 9. Cristophe; 10. Scieur. 

Belloni e Gremo si sono ritirati durante 
il percorso della gara. 

La immediata scomparsa dei due cam- 
pioni italiani costituisce una dolorosa sor- 
presa e non del tutto giustificata, anche se 
si deve riconoscere la preoccupazione per 
la potente coalizione organizzata contro di 
Noi, 


Marina e Navigazione 


I fumerali ‘avranno luogo mercoledì 80 torr., a ore 9, partendo il 


mesto convoglio dalla casa N. 
Trieste, li 28 Giugno 1920. 
Corso V. 
par 


19 del Conso Garibaldi. 


E. II, N. di 


pore tino Tischbeim 80 mq. superficie riscalda- 
mento vendonsi prezzo occasione. TRAE 


della. Acquedotto 61, tel. 2539. 


LAVAMANO ad armadio, legno, specchio, corni» 
ce legno, forno cucina, tavolino, vendonsi. Indi. 
rizzo al Piccolo. 30666 _M 

LETTI 2, completi ed uno incompleto, 2 Chiffo- 
niers, 1 sgabello, 1 etagère e quadri vendonsi in 
iornata. FEseluso rivenditori, Via Alfieri 12, Il, 
inistra. 30760_M. 

OCCASIONE, Cinque quintali tela juta, alta me- 
tri 1,80, vendonsi occasione, Pondares SO 


cilio, pagando prezzi massimi. 

10, corte. 30496 0 

LAMPADARI a ciocca, pezzi 2 con 6 fiamme per 

luce elettrica e gas, e 2 per bigliardo. vendonsi 

occasione. Negozio «Helvetia», Corso CORALE 
LU 


LAPIS marca Venus, acquisterei 1000 dozzine 
Fare offerte prezzo ultimo casella postale 214, 
Trieste. 43519 O 
LEGNA da ardere, rovere, faggio, stagionata 
6 mesi, pezzatura m. 1-0.15 acquisterei 10.900 
quintali, ‘consegna entro fine settembre p. v. 
Offerte con impegno, esclusi intermediari, Ubol- 
di, Via Nirone 23, Milano, 30414 0 
MACCHINE da cucire nuove, a bobina, pezzi 8, 
vendonsi anche singole. Cillo, negozio manifat- 


nezia cedesi. Chiedere informazioni: Berti For 
mato, Miracoli 6068, Venezia. 10572 R 
DISTINTO associerebbesi signora disponendo &l 
loggio impiantando ufficio. Offerte «Rappresei 
tanze» Piece 30618 R_ 
DITTA protocollata, grande giro affari esteri, 
provinciali, propri uffici, magazzini, cerca socio 
con, capitale onde ingrandire i propri affari. 
Indirizzo Piccolo. 3a LES 30026 0 RONN 
DROGHERIA avviatissima da vendere. Indirizzo 
al Piccolo 30666 ® 


Acquisti e Vendite di case e terreni 
cent. 50 1a parola. Minimo L. &— 


VENDESI bella tenuta circa centosettanta et- 


ni 
(A 


ì 

; E ture, Piazza Goldoni 30774 0. i i ivigi Vate 

A E tenza. Acanedotto 58, II dalle 9-12. ‘30628 MO Lone: S1927 DE di 2355 È x tari presso Treviso, causa divisione ereditaria, 

i } Movimento nel porto So PIANOFORTE Mignon, Hanburger, vendesi. Via EACCRTNE gone Suorisalze) FRE ISnE con trentacinque boro anche grandissimi, 

| Arrivarono ierlaltro nel nostro porto i pirosca» as se e ao È; Gc) Giulia, 14, I p. porta n. 9, dalle 11-12 e dalle 3-4 nno: 5 de , vendonsi prezzi mi Va a rivolgersi Melani, Piazza Duomo 2, Milano, op- 

fi: «Bucovina», da Braila e Venezia, con 112 tonn. î Di _ CdOpo VISS È ze si spense placidamente con- ore; Ù H0708 Meri vrateali Burdhk, Via Manzoni 20. E pure di persona Morati, Provincia Treviso, Paese, 

di FOREVER Su Dessorceralavziamien da ar ortato, dai suoi cari, { ; BALOTTO finissimo in mogano, stile Imigi XÌ MOAGRI TERE ad olio pennziei gas, LEDG Resi Li 10576 80 

E ORIO, gem Ago tonm di farina; Immersi nel più profondo cordoglio, la consorte Maria, i figli vendesi. Via Commerciale 8, I R9kco Mr |ma, pronta consegna, presso Massimo Godina, VENDESI presso Treviso magnifico fabbricato 

aGrelropangda-orfolk, non ORD REI Ernesto e Attilio, la nuora Elvi i i ni SCARPE wrinoSi, bianche e gialle, n. 39, un paio |coe Giulia 35. 30806 0 grandissimi magazzini, porticati, grandioso sa- 

3 «P. Hohenlohe», da Gravosa e Pola, con 265 pas: Fi Pa Tiri side va Elvira nata Gismondi, anche a nome PIE ere e Pi noocsi "Via Sorgente 3, Il.| MOTORI marini inglesi, olio pesante, 100 HP, lone superiore, contiguo ferrovia, strada, nazio 

S eggeri; Riad EIEo lE Uno DIGGLO i ii Heel KISS RORgIOnII tutti, pewrtecipano l’irreparabile perdita agli ; RL ZA 30738 M SUO Ca Sea eletrici SE uo adatto industria, NRDORiti QI colti: 
si BO iioonl ber New York: «Sarajevi ti (o) ‘Onos n SCARPE lacca 1. 3 nove, vendonsi, Manzoni | Prucato, Napoli, Rosaro] Zi T7_O_ yazioni, con acqua, e quattro ettari fertilissimo | 

1 Pres. Wilson», per New York; «Sarajevo FUR: CERETTO Ti. 39-40, nuove, ve FETI i Marini nuovi ad olio pesante da 20 a 30 terreno, tutto chiuso, prospicente ville, ‘Rivol- 
Ù gersi Melani, Piazza Duomo 2, Milano, oppure 


1a «Orient City» scar.; Hangar3 «Federica» SCAr.;| 1 funerali del zione pubblicità gratis, A. i i i H resse ere 
«El ian; Mi III (Llovd 1 del % gratis. Agenzia Stamba, Piazza | li, vendesi. Indi Piccolo. d7é SAPONE primaria fabbrica italigna Lanza mar- A fat i 
rsa ini d a Hot Mo- Dott GIGUANNI FERRO Borsa 2. 43513 E |VASC maiolica 2, cesso, 2 pompe, 2 ca due stelle 60 per cento, da vendere un vagone DICHAMenio Spello O) ozio Ema 
Jo II «Carpano» car.; Hangar 13 a, 13 b «Italia» 0) Gamere ammon andino maiolica 60-48. 3 cinghie camello, me-| pronto. Telefonare al n. 2774. 1198 nuele HA DIGnONIL senile nale ENO o 
i O O e ce (Hangar seguivano oggi Di corr alls drei merano Il tirato e pensioni privata VO da vendere. Via Ugo Foscolo 27, porta 9, | SCIROPPFI di tamarindo, lampone, arancio (di Cene NES 
tAylestone» scar.; Hangar 22 «Velarde» scar.; Mo- sE SETE TI, Ai) H Offerta. dalle ore 19-2. frutto e non etere) a prozzo conveniente per ri- ‘Alberghi © stazioni ciimatiche 
lo I «Dardania»; Hangar 23 «Zriny» scar.; Molo — È cent. 20 la parola. Mini VESTITO noce uomo, poco adoperato, statura! al: | venditori vendesi da Giacmo Pollak, Piazza Stu- t. 60 a1 parola. Minimo L. 6— î 
i 0 «Gerania», «Bellena», «Bellenden»; Hangar 53 L 2 in ta, e Golf di seta, nuovo, vendonsi. Via Sorzente| di 7 (ex Piazza Iupsia), e Bar Goldoni, Piazza - RC n re I SIZE 
3 736 M_|Carlo Goldoni N, 6. 30822 O MARE Riccione, Pensione Garisenda sulla spias- 
0879 


burg. 


I funerali del caro estinto avranno luogo martedì 29 corr., alle 
ore 17, movendo il mesto convoglio dalla propria casa al N. 19 di 


Via Valmaura. (S. Sabba). 


STANZA da letto e una da pranzo vendesi, esclu- 
so rivenditori, Via Porta n. 298 IL 30610 M 


TAVOLO riposé, armadio, credenza, culla, seg 


cavalli visibili funzionamenti qualsiasi collaudo 
vende Società Anonima. Ing. Kind, Torino, Corso 
Dante. 10561 O 


di persona Morati, Provincia Treviso, Paese. 
10582 _S 


VILLA Maria Barcola Bovedo 279, con giardino, 


Arrivarono ieri i AIRORRRI ROC A- a Dane È : 7 3 ; 
lessandria, con 73 tonn. di merce varia e pas- j, de DI trat bini, izi famo, taguallro bmm- ‘occasione, compera, vendita. Gioiel- = % 
seggeri; «Grelstone», da Norfolk; con 6250 tonn. di Trieste, 27 giugno 1920. Fiole bambini, cermizi Mo Pera udisizzo Pic. | leria Brondino, Calle Fuseri, $. Lucia 4459, Ve. duattro stanze, camerino, camerino bagno, cu- 
farina: «Gallipoli», da Smirne Di Bri Soil 146 Il presente serve quale teci i di 30002 _M__|nezia. 10364 O Sine Nestinolo, autine, RRISORIZIatO 55 vuoto, 
tonn. di merce varia; «B. Beck», da Alessandria, artecipazione retta mevreri ‘PrTti rendere. Via | POLVERE insettici ri = vendesi eventualmente affittasi. Per. informazio- 
et La LO grande, sorivanio alte, fa vendgro, \ia| POLVERE Tneeiielta paria perla disse ni datie 191830 nella villa, Bstlusi mediatori, 
109. 


con 87 passeggeri. 
Partito nessuno. 
Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Mangar 1 b «Giannicola» scar.; Hangar i «He- 
louan» sear.; Molo IV «Melpomene» car.; Hangar 


«Adriatico»; Hangar 55 «Poliktor» scar,; Hangar 
58 «Eskbridge» sc&r.; Hangar 69 «Bucovina» scar.; 


HRAGAT Gann car.; RE & FO Fenosa: co prezzo. Pasanale Revoltella 26. porta 2. 20762 M 

scar.; Riva «Francesca»; Molo «Gard È n Î chi Litiimermiziani Vend. anche Estratto Pomodoro fino, fo: 

scar.: Molo V «Candiano» scar.; Molo VI «Perse Offerto di personalo di servizio ENO, Acquisti privati u'occasione Assort, scat. e in fusti. per consegna; A. Sas cent. 40 la RR Alinimo IUS U 
Minimo chelli, Corso Cavour 69, telefono 257, Parma. = = 


veranza»; in rada «America». 


VENTENNE veneta occuperebhesi 


cent. 6 la parola. Minimo L. 0.50 A 
come came. 


STANZE vuote, ammobiliate, cercansi. Prenota- 


fimo ta, ice siria e buon vit 
besi a distinto signore. Paduna 9. I 
4 F 


STANZA elegantissima, scrupolosa pulizia, luce 
glottrica, affittasi solo distintissimo signore, In- 


Mazzini 32. I. i 

TORNI usati, trapani, morse, utensili da mecca- 

nico, bilancie decimali, pompe per acqua e vino, 

motori a aeoppio vendonsi prezzo occasione. Row 

co Osvaldella. Acquedotto 61, telef. 2539. 30510. IS 

COSTE 
su 


VASCA da ‘bagno, zinco, sanissima, 


Roma ‘20, 

RADICAL, l’unico distruttore delle cimici, dro- 
gheria: Cillia, Via ‘Roma 20. 109 O 
R $S1, cornici, legnami duri, parchetti, gran- 
de deposito. Agnani, Scorzeria 4. 303500 


VESTITI nomo, finissimi, calzoni, vento buon 


CARTA vece 


STOCK marmellata di 
300-500-1000. Vend. anche frazion. L. 550 al quint. 


frutta fina, scat. da gr. 


43431 0 


VILLA Barcola, vista al mare, sette stanze, ca- | 
‘merino, bagno, cucina, vendesi prontamente: in- 
formazioni Corso Vittorio Emanuele IIT-17, pia- 
no II, dalle 3 alle 6 pomeridiane. 30796 8 


VILLA Nabresina, splendida posizione, vendesi | 


gia, ottima cucina, prezzi modici. 


ANIMA. Sua offerta matrimonio accettata. Seri. s 
va sub «Dottore» al Piccolo. 30454 U 


riera presso bar o latteria. Offerti Db Ve si n0_Pice o P Ùù 
Fi % al Piccolo. CASE I SETA o I REL 1 |isnone quant indirizzare una. cartolina | TAPPETI cocco, cstenze per liquori, colori per È 
e_s & le re pa sHTRA To anno mienvoi stan) 0, er i la 464, Triest 29370 N | stoffe, piumini per ia polvere ecc. ecc. trovansi CURA della bellezza, uso Oriente e|Parigî, ese- 
Ootiziario ercanti Hichieste ai personale ui Servizio CRT, a Jetto, affittansi, Oflerte sub «Co aan se, voltaggio | drogheria, Cillia, Via Roma, 20. 109 0 guisce provetta magseuse.'Ordinazioni per let- 
nt. 20 la parola. Minimo L. 2 ___B | VILLEGGIATURA & amare: a SER an | P, si. Indirizzo al lo. 30714 N_| TINTORIA, Jexsiuta, pulitura a secco, Albino tera sub «Oriente» al Piccolo. 30650 U__ | 
classi socio cercasi ore o utt Îl giorno |A ammobiiata, due persone. Indro spiselo | PIETRE fnezio crgo in, girata fo 10 ke | Pete. ni cina ei Torehiasoà peliicla Enovina forte dois, seopò matrimonio, Ofegie fo. 


Obbligazioni emesse da società 
esercenti servizi pubblici 


Con decreto del Commissariato Generale Civile 


t n cpielar. casi, 
a decorrere dal 27 giugno le disposizioni del de- 


D 
Via Col 


ogna 67, IL 30788 B 


BONNE per bimbo due amni, aiuto camere, cer- 


Presentarsi 2-5, Piazza Tommaseo 4, 


IL 
30644 B 


oreto luogotenenziale 14 aprile 1918, n, 513, e, dei 
decreti peali 7 marzo 4920, n, 243, e 18 aprile 1920, 


DOMESTICA, buono refer 
primo. 


> Sanità 2; 
30800 B 


ALLIEVA, assolta 
tizioni. Offerte «Alliev 


ber. rig 
30616 _G 


Vin _R. Manna 22, IV, porta 
TRAVI pezz 
duro, acquista; 
‘warm enee 
Commercio ed industria 
Ì xt 


ghezza 3 metri, legno 
23, Kremser, _ 3051 N 


Minimo IL, &- 


ese. vengono tinti o puliti con la massima solle- 
‘citudine. e perfezione. x 
TRAPUNTE americane nuovissime, ottime per 
alberghi, istituti, spedsjli ecc. Scrivere. cassetta 
£0 E, Unione Pubblicità Milano. 10580 O 


TREBBIATR 


tografia, serietà, «Commerciante» Piccolo. 30718 U | 

INFORMAZIONI in genere "Trieste-Regno assu 

me «Piti». Massima segretezza. Corso SOSLnS 
” V1230. 


FORMAZIONI private indagini assume ovun: | 
que Egisto Dallolio, Asse 7, Bologna. 10485 U — 


n. 629, relative alle obbligazioni pagabili in oro ME STIRA ana ir ME Offer e‘ cl ni - anti 
o în valuta estera emesse da società esercenti BOL] cerca piccola famiglia. Acquedot-| CERNE' Studio Tinguistico-comi (Card LIAN SDA gioie ante, | Dril" | so Madetmo G (Via Giulia s6. ETA pros: due eso Delo else to infofmazioni Se 
sérvizi pubblici o industrie di pubblico interesse | BGmk RT O, “___‘’—’—.30782 B_ |28) apertura posdomani 1, luglio corsi separati | ene, Pago. benissimo, A rate. vel pec: TRONCHRI fasgio, legnmne stagionato. 7 nea Carella 114. Trieste t 
© da consorzi di bonifica od irrigazione sono este. DOMESTICA prontament ttamento | contabilità, corrispondenza italiana, Aa ati | borsette argento. Eseguisco qualunque lavoro di ioili ole a n oh S superiore, rietà, riservatezza. Casella 'rieste centro. 
se al territorio della Venezia Giulia, famigl a Gatteri 4 i 30784 B ilogra st fia na, tedesca, | siornata. Maesima convenienza, Ricco assorti. | disponibili venti vagoni. Angeli, Via, del Pesce 2. 1169 U 
o GUI 3 RE DOMESTICA capaco lavori casa cercasi. Acque ONT r san nto oreficeria, orologeria. Chiarelli, Perito.{ CONE Rit - 30758_O, 
i Tassi di cambio per le ferrovie italiane |5, quart Ra A | pio, aprirono diginta n feto facile e no | giurato. Mialore P. telefono St i 0 E ai cia (Clin Via nome Do 
i di bio fissati il 24 fino a nuovo avviso | PRESTAS Ta famiglia, ottime con. | Ni o signore. Offer! «Paciità gi Dicozio | BLOOCO metri offa milton bieu nera, a-| dra trovansi, drogher. illia, Via Roma 20. 
De Ie, IO RPISGCO A RE No datta abiti uomo e signora autunno-inverno, lire Ù 109 0 


sono i seguenti: su Berna lire 296,10; su Parigi 


dizioni, cercasi. 


Via Benvenuto Cellini 2, por- 
30790 


Ditta Tammaro, Ni- 


ZAMPIRONI contro le zanzare trovansi droghe 
90 


podi FETTA NO 64,82; sù New York 16,05; cam-|ta 41. B si I0LA E ture per signore, signorine. Via SE Do franco Milano. TI) TORA di 
io oro 60, n achi 3, p. I. È 43940 PSCLAZIE + MIRA E CAI cilindro . 

» Domande d'impiego è di ravora SIGNORINA serio, distinta, in a -| BORSETTE argento, titolo 800 garantito, moder- 7 
i Per gli importatori dalla Czocosiovacohia RR RA III VORO IA ate mbar Doll pi medesimo prezzo | — SPOtA, GI IR parola. Minimo La too 


La Federazione degli industriali ezeco-slovacchi 


AMMINISTRAZIONI 


private, fiducia, prende uf- 


Offerto sub «Metodo» al Piccolo. 21394 (4 


1000 peazi. 


AGENZIA trasporti liquida autocarri Fiat 18 BL 


‘di Praga ha recentemente pubblicato un cata-| fi DI CRRIARntÀ d, d a, PI - | ETENODATTILOGRAFIA © lo: 1018 Sao 
QD I li pit (i Dl GUIA MAIN gl Peg | Blpicao: hate Min Mie in Cotta | Dotto bro ullno Sale org FI | remo: sopaione. Marsh. Via Pigi 
8 )08 copi TIME dente lineua ita: | Primo. 30634 @ | Artente._ n 7 7 sccrane lntfa 'RÉI due, | = 
pagamento di 1 franco, facendone richiesta alla | Jana, offresi. si CORIO RI teslingua: ita: BOTTIGLIE vuote, fiaschi, acquisto: ricevo do-| AUTOCARRI due, 15 ter, come nuovi, vendonsi 
predetta Federazione, che har sede a Praga. Piccolo. » | Borivere «Referenze PrO Ce Oggetti rinvenuti c smarriti micilio. Scrivere Ch 16, Mustachi. 30698 0 |Bschetto 32, pinoterra. __ > 30658 
Camerino CORRISPONDENTE tedesca, buona cognizione _cent. 20 la parola. Minimo ©. 2 H. | BOTTIGLIE vuote, fia, ottami vetro compe | AUTOCARRI Fiat i8 BDR, 18 BL, i5 ter, mas: HI 
BORSE e CAMBI Hfallno, \#razcese;: #loteno.oitretî, Offene 600 (ANELLO. MEUGonialo sitio a io I II ne Atto vio Vepano mfstizie lina (emolenze peadonal (erariale alccono der 
È T «Vedova. pensionatas_ al. biocolo. 30672 O. |sto valore trattandosi caro ricordo, Tedigity Dit | Dici Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef sh5t 30536 Q Ù) 
i SORA De CORRISPONDENTE tedesca, perfetta stonodat: | colo. SR SIATE a È BICICLETTA da corsa, quasi nuova, vendesi 23. i 
‘e128 giugno tilografa, contabilità, lavoratrice indipendente, | CANE giovane, colore brano, senza iu I IG RESET Sano AZIO, sit t tola dei celebri 
; dam.lioti.| | ottime referenze, cerca occuazione, volendo an-|amarrito pressi Piazza Borsa: generosa mancia, & PIO ROERO n mne pi «Raf» lussuosissima, 24-39 HP. COR laicato Rgielooari 
7 FEET Iutesino . . | 2000 8600] | che pronta entrata. Sub, «Vienneso il» Piccolo. | chi lo portera Vie Maleanton il, Vidali. Giti-M | DR Sgieta Modo a Pesco i Asso E NE GLOMERULI RUGGERI 
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‘Wo di curatela por titolo di imbecillità al signor 
‘Mario Diem-Mauser fu bodovico da Trieste. 
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al banco dalle ore 7 allle 9 ed alle 20, 


Mocoa, Riva Nazario Sauro. 


30824 D 


43514 L 
vendite private d’occasione 
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IMPORTANTE ditia corca buon impiegato cor 
rispondente. Richiedonsi cognizioni linguistiche, 
specialmente inglese, e reforenzo ottime. Offerte 


cent. 20 la parola. Mini 


APPARATO Eliografico pneumatico 1 x ? m., mo- 
derno, più accessori, vendesi. Babuder, Corso 25. 
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‘CORRISPONDENZA. APERTA 


ù Urgente. Se Lei mon ha intenzione di corri. 
È, spondere all'invito di versare al padrone di casa 
lire due al mese per l'aumento sul prezzo del- 
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jin corone quando Ella ha fatto il contratto. Ma | pER 
dica un po perchè non si è opposta, di pagare 
i conti del gas, che vanno liquidati direttamen- 
te all'offifeina comunale, © con molta probabilità, x ; rara Wire VIE ar : È È 
come per tutti anche per Lei ascenderanno al tare vostra moglie. Non ignoro che i miei |stini... M'è impossibile non amarvi poichè 7 
quadruplo di quanto si pagava nel passato? genitori vedono quest’unione con occhio|la mia vita è vostra... Nè posso rendere 'la 
lircobaleno. Le dridi prodotte dalla pioggia, civile io oriiohito della si paslaiier 
dille cascate, dalle fontane, ci confermano che Ito, favorevole ed io no! uhito della sin-| paro! a al signor e (tévriel... Perdonate i 
alla produzione del fenomeno dell’arcobileno cerità e nobiltà de’ vostri sentimenti... Pu quest'egoismo ad un uomo, che non ne ha al- A 
sono indispensabili, la pioggia, dal lato dell'o+|FORTINAIA, donna sola, casà città, _ re io vi domando di non pensare più a m tri... Non si abbandona mai la via della feli- 1 
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privata emissione. La vincita di trecento coro | venticinquenne, o vedova senza figli, buona, af- SE si aa cerità e della forza del mio amore... ma non ' 
ye fatta in questi giorni, non dà diritto natural- | sottuosa, italiana, cattolica, quale  istitutrice. pI SAUM 39 on pi Dove asi inte udito DIN | domandatemi di rinunciare a voi, oppure 
mente al cambio di favore. . Offronsi lire 300 mensili franco di tutto. Residen- ta ORARI en son One uata Ln | imponetemi addirittura di rinunciare alla | 7 
.. Norma. Ottavio sì festeggia il 20 novembre. |ya Palermo. Chiedesi fotografia da restituirsi Proprietà e er terruzione — potete essere sorpreso della i 
l'Aquileiese. Per avere una forza elettromotrice | gon ‘indirizzo e nome in Trieste. Indirizzare Ga- Toprieta letteraria» Vietala\la:riproduzione; preghiera che vi rivolgo; ma non offende DE c Meier 
di SESSI io SOgTIOno, SUEto REL latos, fermo posta 29746 D feveno,.. Avrei dovuto certamente parlar E si tornio, SORIORI sè; pi sno GI 
Daniell oppure due elementi Bunsen, uniti in |SARTA bi: soa casi per lavori facili. ì d È 5 o ir * è i aver parata una botta mortale e tra. sè 
serie, cioè congiungendo successivamente i poli ARTA Diano Th Speroni nato poco fa dicendovi ch'io avrei saputo | prima, ma non ne ho avuto il coraggio... e i di : 
di segno contrario. — Laparatomia è l'opera-|sTENOD) meglio. di lui ringraziarvi d’esservi battu- entivo i miei genitori così felici!... E non COSI cè RARI ] 
‘zione dell’ernia lombare praticata nella regione h to ner me. vedevo chiaro nel mio cuore... Adesso so... «Ho capito... C'è un rivale incognito. iL 3 
dei lombi. — Ridare la fosforescenza alle lan- Il giovane fece un gesto vago Mi disprezzerei se non ve lo dicessi, men- tempo di sopprimerlo e sarai mia, astuta 5 
cette degli orolog. non è operazione che qua AAA DS ti SOS Ro yi |tre sono ancora in tempo... Non vi O colomba.» P 1 
Junque profano ‘possa fare. siete ORE PAINT (I Ah) valoro- | non vi amerò mai... Bisogna che rinunciate| Con una fanciulla meno ingenua, più ave : 
so ed è questa una ragione di più per par-|® me... Non potrei essere che infelieo con |vezza a difendersi, De Labouheyre avrebbe. 1 
OGNI GIORNO UNA TRTVIO combutta trancliezza Vi Non esset VOLO voi troverete altre giovani più de- Dotato anatiolzze la battaglia AR crei 
Tn trattoria: ia 5 e, ‘ne di me d’unire la loro vita alla vostra... | futo ad un calcolo per parte ena, aveva ] 
IL proprietario: — Che cosa le pare delle no- RITERTE E gl ro RITO Ria tndogna per ti Patti t He lott. Tua indovinato un rivale, ma non se ne impen ‘ 
piro bistecche? 7 foi e per me... Noi ci dobbiamo reciproca-| Tattico consumato ne: e © negli in-|sieriva; l'essenziale per lui era di non vo: ; 
Ti cliente (brontolando): — Troppo piccole per |" Gamere ammobiliato e pensioni. private mente la verità. |trighi ‘amorosi, De Labouheyre non sì per-| niro subito ad'una rottura definitiva, ma di 
la loro età. Richieste — Tl terribile seduttore, benchè subitamen-|dè d'animo; la sua sorpresa fu vivissima, Casrsatai SH sco una porta aperta. * ; 
ear avavaea È i 20.ia parola. Minimo l, 2— | _B s . | te sconcertato da quel preambolo, tuttavia | il suo amor proprio offeso faceva ribollire Egli or figurarsi in Fl hi À 
SCIARADA CAMERA ammobiliata cerca primo luglio signo-| — To vado presso tua madre, figlia mia. |rispose: così in lui tant’ira che, se non si fosse fre-|,; RITO Lo de AEndinileo De i SI 
Dimmi che wiole questo ‘intier curioso re serio, distinto, OMlerte «Gf Picoolo. 30664 E |"Tu saprai diro meglio di quanto abbia fatto! — Voi non vi siete ingannata, signorina, | nato, avrebbe infranto Plena come vetro. | Mento Potente ie allo checa Edi 
di popolo spietato, insulso e stolto? yuota o aimmobilizta, cerca impiegata | io ciò cho noi pensiamo della sua nobilissima |sul mio carattere. Non v'ha cosa ch'io || Brillò ne’ suoi occhi quel lampo selvag:|Saiuto: fatile feta astpcaniat srni ; 
Keco ver! qui s'avanza. impetuoso E RATA TORA Ficinanze, cerca pro: | Condotta. apprezzi più della schiettezza... Come voi|gio, che faceva tremare Celina, Altona; |freddarsi, facile ad incapricciarsi È o 
siccome l'altro quando è il mar sconvolto. CAMERA in Città nuova o vicinanze, cerca p. z ici i Tani ini RIA Ò It att S sa Ù 3| fr arsi, facile ac Incapricciarsi, a provar: [ 
AR! corriamo, di lei scorgo il primiero, fessionista stabile. Offerto sub «Zeno» al Piccolo. | Dei Labouheyre aveva riacquistata tutta'|dite, dev'essere intera ed 10 y ascotto. ma egli si vide dinanzi la pura giovanetta | n amore violento in capo a tre giorni e dir ; 
me la portano via Ja mia diletta; AT sa dar T68_E |la sua fatuità consueta, Non era egli l’ir-| Dicendo queste parole, De Labouheyre |che lo guardava senza tema, attendendo la | menticarlo in men di tre ore. È È ; 
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e con Cha la A Tda m'aspetta! Dios, 3 30636 E° | Come si conveniva a un Don CHApioo mil} «Avrà saputo della mia relazione con| — Signorina — rispose il giovane, sorri- | niera in rapporto ai propri interessi; offrit 1 
Soluzione del giuoco precedente: STANZA ammobiliata, ingresso libero, cercasi | le volte vincitore, lo confessioni ella fi-| Celina ed ora mi fa una scena». . |dendo — siate tranquilla... io non voglio|ad Flena tutto il Jasso possibile, la maggiof s 
ARDO-RE—ARDORE prontamente. Offerte «Pagamento Pr CIOn danzata, già disdegnosa ed ora presa di lui.  — Andrò direttamente allo scopo — ri-|sposarvi vostro “malgrado; ma, domandan- larghezza bastante a logorare l’amoretto ‘del x 
Piceclo. i rraesto Mbaroi pois Signore — prese a dir Elena, senza | prese Elena. — E' da un mese che esisto-|domi di dimenticarvi, mi domandate l’im-|momento. È î 
STANZA ammobiliata, con ingresso libero. pi no disegni di matrimonio fra, noi, e da un|possibile... Io non sono padrone de’ miei ] 
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l’acqua, è inutile che domandi parere alla mao- 
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spiata: fe invece vuol procedere con sentimen- he personale avventizio qualifiché o studi souo- 
t cittadine 
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costa precisamente il doppio di quanto costava | al 
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sibilmente paraggi Giardino, cerca 
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apparente turbamento, con voce posata e 
netta — temo che mio padre'si sia ingan* 


mese, agli occhi del mondo, io devo diven: 


sentimenti più che non lo sia de’ miei de- 


